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I signqri, ai quali scade l'associa-
zione col giorno M dicembre 1867 e

cheinteridolio rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente

,
a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
,
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associasione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclasso che ria

guardi l'associazione o la spedizio,. 3el
giornale, i saglia postali. 1,. domande
d'inserzioni od anna.aebbono essere
indirizzati uscr.es,...aucrra alla

,....4 della GAZZIMA UFFICl1LB
mzt. REGNO D'IBIR

(Via del Castellaccio, Fmuzza).
La Gassetta Uffeiale si pubblica

nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
11 manero 4104 della raccolta ogsciale deNe

leggi edeideerdii delRegno contiene ilarguente
decreto:

vrrfDRIO muNON.E B
FEB SRAEIA BI DIO E PER TOI.0MTA DELLA RAEIONE

RE DTrg.a
Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1868, n 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal.mini-
stro di agricoltura, industria e commercie;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pe10omi-

zio agricolo del circondario di Lodi;
Balla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articole mico. R Comisio agrario del circon-

dario di Lodi, provincia di Milano, è legalmente
costituito ed è riconosciuto come stabilimento
di pubblicautilità, e quindi come ente morale
può acquistare, ricevere, possedere ed alienare,
secondo la legge civile, qualunque sortadi4
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neUa raccolta
afliciale deBe leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chianque spetti di oaservarlo
e di farlo osservare.
Dato a15renze, addi 8 dicembre 1867.

VITTORIO FAIANUBLE.
Baosuo.

Il semero 4113 deHa raccolta qfficiale doNe
leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto : i

VITTORIO DIANUELE H
FER SUN M MO E PER TOT,0BT) us.ta EMO3E

RE D'rmr.xA
Visto il w..cro decreto in data 18 febbraio

1886;
Sulla proposizione del ministro di agricol-

tura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. l. La sezione geolo8ica del Consiglio

delle miniere è definitivamente costituita in Co-
mitato geologico, residente presso il Alinistero
di agricoltura, industria e commercio.
Art. 2. Esso è incaricato dellacompilazione e

pubblicazione della grande carta geologica del
Regno d'Italia, e di dirigere i lavori, pccogliere
e conservare i materiali e i documenti relativi.
Art. 3.11 Comitato saràcomposto di tremem-

bri del Consiglio delle miniere, uno dei quali
con le funzionidipresidente, e dialtri due mem-
bri estranei al Consiglio stesso.
Art. 4. L'opera di clasenua dei componentiil

Comitato geòlogico sarà cuorifica se gratuita,
salvo il rimborso delle spese per lavori previa-
mente deliberati e debitamente apprqvati.
Art. 5. Baranno messi adisposizione del Co-

mitato alcuni geologi operatori, secondo richie-
derà il bisogno.
Art. 6. Finchè non verrà altrimeyti provve-

dato, i compensi ageologi operatori, e le spese
per acquisto idi opere, di libri, di carte geolo-
giche, di strumenti ed altro, saranno prelevate
dalle economie che risulteranno su capitoli del
bilancio del Ministero suddetto relativi al serri-
zio delle miniere.
Art. 7. Il presidente nella parte amministra-

tiva rappresenta il Comitato, e saranno da esso
vidimate anche le note dellespe60Öli quello de-
liberate.
Art. 8. Il Comitato geologico è incaricato

della formazione di un regolamento da appro-
varsi con decreto ministeriale, aflinchè princi-
palmente sieno determinate le funzioni delle
persone poste a disposizione del Comitato stes-
so, le norme ils seguire pei compensi alle me-
desime, per la compilazione e pubblicazione
della gran carta geologica, ed ogni altra opera-
zione che a ciò si riferisce.
Art. 9. È gerogato a qualunque altra dispo-

sizione contraria alle presenti.
Ordiniamo,che il presentedecreto, munito del

sigilhidello Stato, siaàserto nella raccolta uf-

ficIsledelteleggi edei deoretidel d'Italia,
mandando a chiunque spetti di o oe da

farlo osservare,
Dato a Firenze, adal 15 dice 1867.

TITIORIO EHANUELE.

Baoerao.

ConRegio dooreto delli 8 corrents mese Beo-
chetti Angelo fa rimosso dalla cariodi sindaco
del comune di Lumezzane S. App onio, pro-
vincia di Brescia.

Con altro Regio decreto in 15 stesso
mese Gasole Giovanni fa rimosso daRa stessa
carica di sindaco del comune di Loguli, provin,
cia di Sassari.

I consiglieri comunali
°

de nel so-
guente elenco vennero da . abmina,ti alla
carica di sindaci nei comuni ivi ¡mre mdicati
nelle udienze notato nelloelenco slesso:

In udienza de1PS dicembre oiÃrente:
Serravalle Scrivia (Alessandria), Pernigotti

Gius biennio 1867-68. y
(Bergamo) Cattaneo Giovanni id.
ro (id.), Áuarenghi Ghiseppe id.

Pissighettone , Peri Franoesco id.
Albiate (Mi Matta Ambrožio id. .

.

Barlassina Arseriigo CesiixWN."
Bernareggi ,

Bonacma ingGiuseppe id.
Brn8herio seda car. Giovanni 14.
Burago ra (id.), Casanova Giuseppe id.
Capanago ), Casati car. conte Lmgerd.
Cavenago za

, Famagalli Felice id.
Ceriano Laghetto Caio Glaseppe id.
Cesano Maderno Gerli Paolo id.
Costa Lambro (id. Birtori dottor Giuseppe

idem.
Dognano (id.), Riboldi Antonio id.
Lentate sulSeveso (id.), Della Giovanna Carlo

idem.
.

Palazzolo Milanese (id.), Da Vecchi nob. cav.
Biagio id.
Robbiano (id.), Castelli Francesco id.
Ronco Briantino (id.), Brivio Francesco id.
Raginello (id.), Cantà Giuseppgië. ·

Bovaco (i Legnani Gio. Batt: id.
Tregasto Valentini dotts þgelo id.
Vedano (id.), Lisiommtnyr. An-

drea id.
Velate Milanese (id.), Zenoni rag. Zenone id.
Vergo (id ), Decio Gmseppe id.
Albairate (id ), Gaolini Angelo id.
Sedriano (id.), Marazzi ing. Luigi id.
Vittuone (id Resta conte Giuseppe id.
Castano ing. Nicola id.
Dairago dott. Giuseppe id.
Nosate Colombo Luigi id.
Villa (id.),

_
peromS Benedetto id.

Casirate , Stabmni Emilíd id.-
Gaggiano Rainoldi avv. Alberico id.
Mettone (i Tessera Pietro id.
ZeloZurrigane (id.), Bozzi Carlo id.
Pieve Porto Morone (Pavia), Cattaneo ing.

Giuseppe id.
Bagnaria (id.), Ginocchio Antonio id.
Gorreto (id.), Botto Giovanni id.

o roardi id.
2a ), Gazzotti esy. Agostino id.
Redavalle Priora syy. Albmo id.
Modens ,

Tardini avv. Luigi 15·
Ravarino (id ), atiLuigi id.

M dgnano sul Panaro (id.), Trenti avr. Gae•
Villa Minozzo (Beggio Emilia), Guiducci Giu-

seppe id.
'l'osno (id.), Boschini Carlo id.
Castetdi Sangro (Aquile), Massari Pasquale

pel triennio 867•68 69.
Bonito , Cassitto Enrico id.
Carife ,

bianco Antonio id.
Grottammerda d ) Perillo Carmine id.
Melito ValleBonito d.), Di Minico Benedetto

idem.
Mirabella Eclano (id.), Ferri car. Vincenzo

idem.
8. Arcangelo Trimonte (id.), Letizia Pietro

Antonio id,
Campodipietra (Campobasso), Cefaratti An-

tonio id.
Piedimonte d'Alife (Caserta), Ventriglia Ni-

cola id.
(id:), Grande sac. Carlo id.

o tania), Mirono dott. Luciano id.
G ati), Vassallo ayy. Antonino id.
Roso Serrentino Domenico id.
Chiusa ,

Zanier Giovanni id.
Pasiano (id.), airim nob. Alessandro id.
Campoformido (id.), Zuliani Giovan Battistâ

idem.

In udienza del 15 detto:

Cantalapo Ligure (Alessandria). De Maestri
Francesco pel biennio 1887-68.
Barumim(Cagliari), Maddeida not. Michele

idem.
Lumezzane Sant'Appollonio (Brescia), Ghiò

Bortolo id.
Saáolaco (Sondrio), Paggi Martino id.
Camerota (Sal¢rno), Palermo Nicolapel trien.

nio 1867•68-69.
Campora (id. Feola Cosmo id.
Cannalonga , Torrusio Vincenzo id.
Castelnuovo ato (id.), Faracchio Nicola

idem.
-Gastollabate (id.), Attriglia Domenico 14.

Castelruggiero (id.), Borrentini Francesco id.
Celle Bal a (id.), Guida Domenico id.
Dersso , Jannicelli Francesco id.
Ci ), Primicile Raffaele id.

Perelli Gaetano id.
G i Jannitti car. Luigi id.

Speranza b. Onofrio id.
Laureans ento (id.), Bambacaro Gennaro

idem.
Magliano Vetero MorraGiovanniid.
Montano d'A Bianchi Angelo id.
Monteforte Cilento ;Scavarone Rafaele

idem.
Ortodonico (id.), Amoresano Raffaele id.
Perito , Baldi Nicola id.
Piaggine rane (id.), Vairo Ritola id.
Pisciotta Ciaccro Giovanni id.
Pollica sani Ginseppe id.

I

Prignano Cilento (id.), DaAgostinisVincenzo
idem.
Rofrano ,

De Geronimo Vincenzo id.
Rutino niLacio id.
Sacco ( Antonio id.
Stio (id ), ta Angelo di Domenico id.
Torre Orsaia (id), Vassalli sacerd.Domenico

Antonio id.
Ferrandina (Potenza), Mastromattei Dome

nico id.
Rapolla (id.), Marchese Nicola id.
San Costantino Albanese (id.), Scutári Vito

Nicola id.

Malamocco (Venezia), Borin Carlo Caracossa

ideËrgomaro (Porto Maurizio), Borello Pietro
gbdo Bianchi Castrisiano fa Na-

tale id.
Cascia Como), Tallachini Luigi16.
Ranco Scotti Carlo id.

Lozza Pellini I,nigi i
Olgin ), Del Vito Emanuele id.
Bonado Ripa d Blio (Cremona), Rebuglid

Secondo id.
Monteochiogo Emiga), Colli Giuseppe

nte Grimano (Pesaro e Urtáno), Caccini
F.rancesco pol triennio 1867-05-00.
Frontino (id.), Ercolani Pasquale Ìë.
Montefeleino (id ), Valentini Andres id.
Petriano , Niooktti Marino id.
Alfedena Di Girolaino Camillo id.
Avellino (Av Solimene avr. CatelloK
Forino (id.), Gennaro id.
Manocalzati (id.), Accomando Lorenzo id.
Monteforte Ferrara Alessandroid.
San Pietro Angelaid.
Vairano-Patenora ( , CipoHa Raffable

idem.
Borianello (Catanzaro), Imeneo Tommaso id.
Teramo eramo), Ciatti cay. Giorgani id.
Meta (N oli), Cacace Michele id.
Carbone otenza) Giordanelli Bisse id.
Polizzi o), horgese Serafino id.

.
Cornud so), Pizzolotto Antomo id.
Nervosa , Violetto Giuseppe id.

,PAalini Gio. Battists id.
,
Averoldi nob. Angelo pel

biennio 1887 8.
Cal , Viviani Giovanni id.

Bontempi syy. Giacomoa
Irma (i Lorenzo id.

(id.), Borghetti Gio. Maria icT.
Monticelli Brusati (id.), Piotti ing. Giovanni

idem.
Marone (id.), Guerrini Matteo id.
Domusnovas (Cagliari), Marcialie med. af,

Giovanniid.

S. M. sulla proposta del ministro dells ma
rina ha firmato i seguenti decreti:

Con RR. decreti del l' dicembre1867:
De Cosa Luigcapitano di2· classe ne12•r

gimento fantena R. marina, collocato in aspet-

APPENDICE
ATTI DEL CONGRESSO

, DEI.H CAREBE DI 00xxEBCIO
(Firenze, tip. Tofani, 1867 -- Due volumi)

L
,

La Camera di commercio fiorentina pubblicò
a sue spese un volume contenente gli atti del
Congresso delle Camere di commercio tenutosi
nello scorso ottobre in questa cittik Esso fa se-
guito e complemento ad una precedente pubbli-
cazione del Ministero di agricoltura e commer-
mercio, in eni trovavasi formulato il programma
delle questioni da trattare; programma a cui
avevano servito di base le proposte raccolte
dalle singole Camere di commercio del Regno, e
precisamente da sessantadue di esse, chò, salvo
pochissime eccezioni, tutte le Camere avevano
rispostovolentieri all'invito del Governo.
Questemedesimeproposte delle Camere erano

date, per disteso o per estratto, in allegati al
programma.
Un regolamento da valere per quella prima

sessione del Congresso, approvato dal ministro,
era parimente incinao nel primo volume di cui
discorriamo. E regolamento e programmaerano
opera del direttore della RI divisione, ch'ò al
tempo stesso il direttore della Statistica del
Regno.
Ora il volume secondo comprende gli elenchi

nominativi degli intervenuti al Congresso e la
composizione degli uflicii di presidenza tanto
delle sedute generali quanto di ciasenna delle
quattro sezioni; i processi verbali molto accu-
rati ed estesi coi rapporti dei relatori delle se-
zioni intorno ai soggetti portati nelle sedate
pubbliche, e finalmente in appendice le altre re-
lazioni che riassumono le discussioni avvennte
in seno alle sezioni medesime sopra quei temi
che per difetto di tempo non poterono essere
trattati anche nel Congresso plenario (1).
Diremo qualche cosa delleprincipali questioni

che furono esaminate in cotesto Congresso e
delle risoluzioni a cui dettero luogo.
Anzi tutto però ne piace di rammentare

quanta dose.di senno pratico si dimostrò in
quelle adunanse, come non vi si fece spreco di
discorsi lunghi, na Insso di frasi eleganti e so-
nore. Erano uomini d'afari che ragionavano
d'affariedei mezzi coi quali dare impulsoal
commercio ,senza pregiudicare alle necessità
della anansa.
Coal una difEoolth ehe si afacciava alPatto

dellaprimavotazionee minacciavad'imbarazzare
o almeno trarre in lungo tutte levotazioni suc-
cessive, fu anbito riglossa.
Infatti Part. 1 del regolamento invitava a far

parte del Congresso e-tutti i membri delle Ca-
« mere di commercio attualmente in funzioneed
« anche quelle persone dalle stesse Camere de-
a legate, le quali per studi speciali o per cogni-
« sioni degliinteresiilocali fossero riconosciute
« idonee. » N'era seguitoche mentre, per esem-
pio, Milano avevacinque rappresentantial Con-
gresso, Firenze n'aveva quattordici e Arezzo un-
dici. Come ei dovevano contare le voci? Per
numero, o per rappresentanze ? Nel primo caso
vedendosi come la Camera di IIilano non dispo-
nesse neanche della metà dei voti che aveva

Arezzo, era da temersi che le risoluzioni del
Congreeso nonavrebbero esaroitato tutta quella
autorita di cui potevano essere capaci epresso
la pubbljca opinione e presso il Governo. Nel-
l'altro caso sarebbe stato necessario di sospen-
dere la seduta ad ogni proposizione od emenda-
mento davotare, acoiò isignori delegatiavessero
agio di raccogliersi in tanti gruppi quante era-
no le Camere che li avevano inviati e determi-
nare prima il voto di maggioranza di ciascun
gruppo, che sarebbe stato il voto da consegnare
all'appello nominale delle singole rappresen-
tanze.
Fu trovato la per la un buonissimo espe-

diente. Fa deciso che si roterebbe per alzata e
seduta di tutti imembri presenti, senza distin-
zione di Camere, ogni voltache non sorgessero
contraddittori alle proposte o che Popposizione
venisse ritirata in seguito alla discussione ; si
voterebbe invece per rappresentanzequaloragli
opponentipersistesseronel volermandare a par-
tito anche le loro controproposte.

E furon notevoli anche la temperanza negli
oppositori e lo spiritodi conciliazione negli ori-
ginari proponenti, da un lato nel non insistere
su varianti di para forma, dall'altro latonell'ao.
cettare facilmente lamodificazioni meno sostan-
siali, a fine di evitare la votazione per rappre.
sentanze, tranne i casi in cui si manifestasse un
partito forte perPopposizione.
Cosicchè la larghezza di facoltà che il Go-

verno aveva creduto bene di lasciare alle Ca-
mere in quanto al numero dei rappresentanti,
lungi dal produrre inconvenienti, dimostrò una
volta di pin, se ne fosse stato bisogno, che gli
usi parlamentari divenuti oggidi famigliari alle
classi istruite in pochi anni di vita politica, ba-
stano di per se stessi a governare un'assembles,
qualunque sia la difficoltà di ordine che vi si
elevi. Qualanque sia Poggetto per cui essa si
riunisce quegliusi e formeparlamentari bastano
a darleunorganismo, una vita, una individualità
sua propria, come di un personaggio che pensa
e riflette e delibera, calmoedignitoso,malgrado
le cento maniere di vedere delle cento teste che
la compongono.
Le questioni prese in esame dal Congresso fa-

rono molte e divaria natata. Ma due ordini di
questioni soprattutto caratterizzarono cotesta
prima sessione : la questione del monopolio e

della concorrenza bancaria in relazione anche
al corso forsato, ed i rapporti incessanti, vitali
della legislazione colla pratica del commercio.
Quella dette occasione all'onorevole Boialoja di
fare una splendida arringa per giustificare la
sua gravissima responsabilità del decreto del 1'
maggio. Le altre questioni a cui accennammo
furono ogge#o di tante discussioni principal-
mente nelle sezioni, che fecero luogoa sette rap-
porti dei signori Bellinzaghi, Bortolani, Calvi,
Chiesi, Picardi, Rizzotti e Sagramoso.
Si sa che le leggi e i codici di diritto privato

e commerciale sono la sanzione deiprincipii tro-
Tati dalla giurisprudenza e suggeriti nel con-
flitto degli interessi dalPequità naturale ed
istruita. Si sa che coteg principä scaturiscono
dai fatti economici e si moltiplicano nelle loro
deduzioni quanto più i fatti si vengono intree-

eiando in sempre nuove guise.In altri termini, à
noto come il legislatore non inventa di suo capo
le regole che prescrive; soltanto le redige in
modo imperatiyo e dà loro una materiale san-
sione. Egli consacra gliusi della vita reale e la
elaborazione lenta ma sicura della giurispra-
denza, di quest'arte di affmarn*=tadelsenso vol.
gare della giustizia.
Indi Putilità dei tribunali di commercio non

solo pervivificare la letters con lo spirito della
legge, cioè per mettere in salvo la buona fede
nel commercio, tenendo fermi o sciogliendo gli
impegni dei negozianti in litigio, e rivelando la
frode o l'imprudenza, quando esistono, nei falli-
menti, o dimostrando in easil'incolpevole sven-

tura; ma altrB6Î per GdBCETO DOÏÎR CÏBBBS ÛOi
commercianti il senso giuridioo e metterli in
grado di concorrere per via deilorogiudicati al
perfezionamento delle leggi.
Ora poi quest'ultimo scopo si vuol proseguire

con mezzi anche più diretti, chiamando i rag.
presentanti delle Camere di commercio a con-
sulta, ed invitandoli ad astrarre dalle particola-
rita dei casi studiati quelle idee di riforma che
credessero utili. E qual altra cous era il Con-
gresso, di cui s'inaugurava in Firenze la prima
sessione in quest'anno?
Voi vedevate costi tante notabilità del com-

mercio, che intendevano perfettamente la solida-
rietà ch'esiste fra il credito commerciale ed il
credito pubblico e la necessità, per conseguenza,
di fare una buona finanza per fareessi stessi dei
buoni negozi; come reciprocamente di promuo-
Vere la produzione in ogni ramo d'industria an-
che per somministrare al fisco più materia im-
ponibile.
E in tutto ciò i benefizi della libertà camin·

ciano ad appalesarsi in modo non dubbio: il

paese che fa egli medesimo i propri affari da sõ;
i molti occhi che vedono meglio dei due occhi;
le molte attività che, ben dirette, fanno piil la-
voro delPattività anche straordinarissima d'un
uomo digenio; le hbere istituzioni contrapposte
al dispotismo illuminato 1
E il Governo dal canto suo non desidera di

geglio che di sentire le classi interessate e con-

fortarsi delPesperienza degli uomini pratiaL AI-
lorquando i trattati di commercio verranno fatti
o rivednti al seguito di serie inchieste; quando
a cotali inchieste prendersono parte attiva j
sincera i negozianti; quando questi deporranno
il timore abituale cheogniinformazionedoman•
data sia il preludio d'una nuova tassa; qasado
ogni ribrma legislativa sarà precednta dallsfe.
conda agitazione dell'esame spassionato della
sua opportunità, allora la maestà °della legge
sarà riconosciuta in tutta la sua pienezzi; al-
lora non ci accadra mai di vederne Pesecuzione
rivocata in dubbio o sospesa al mutare improt-
viso del vento politico.
Intanto dacchè il principio della liberta del

lavoro, germe della economia politica, he fatto
abolire l'interesse legale del denaro; daochè fa
riconosciuto che l'ipoteca legale e tacita erapiik
dannosa che utile nei rapporti maritali e di tu-
tela; daçohè si rese manifesto che certi mezzi
di difesa dei debitori erano Pimpinità pei debi-
tori di cattiva fede la limitazione del credito

per le persone oneste, non mai forse in Jtalia
erasi avata occasione propizia come in questo
congresso per utilizzare il vicendevole insegua-
mento che possono somminintrarsi la scienza e
la pratica degli affari applicate alla legislazione;
non erasi visto mai prima d'ora formulare na
tanto ntamero di voti in questa materia; i quaE
per Pantorità intrinseca ed estrinseca che rive-
stono, cioè per la saggezza del contenuto e per
l'influenza dei loro proponenti, non mancherso-
no di esser presi nella più seria considerazione
dal Governo, s'egli è vero (come non ò a dabi-
tarsi) ch'egli voglia dar forza e vitalita ad una
sì bella e promettente istituzione.

L B.

(i) Farono ommesse in cotesta appendiae alomm
risoluzioni approvate banal dalle competenti Se.
zioni, ma anBe quali eramancato 11 tempo di seri-
vereanaloga relazione al Congresso plenario. Tale,
per esempio, una proposta della rappresentanza di
Livorno tendente a far si che neHa revisione del
trattato di commercio italo-francese (che il Parla•
mento si è riservato di poter fare) s'abbiaa chiedere
laparitàditrattamento a favore di certe industrie
italiane.
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tativa per un anno, per infermità non prove. ·

niente da servizio;
Ferroni Luigi,vice quartiermastro nel perso-

nale del Corpo di commissaria‡o della R. mari- 2

na, promosso quartiermastrodel 3•dipartimento
manttimo.

Oòn RR. decreti del 5 dicembre 1807:
T nnten «•nmm ('m·ln annh-'ammis.wlin nelin

steto ággiore generale della R marina, pro-
mosso vice ammiraglio nellostato maggiore me-
desimo;
Isola comm. Ulisse, capitano di va6cello di 1•

classe nello stato maggiore generale della llegia
marina, promosso contr'ammiraglio nello stato
maggiore medesimo;
Cerruti comm. Carlo Cesare, id. id.,
Sivori barone Alessandro, capitano di fregata

di l' el. nello stato maggiore generale della R.
marina, promosso capitano di vascello di 2· cl.
nello stato maggiore medesimo;
Pacoret di San Bon cav. Simone,.id. id ;
Arminjon comm. Vittorio, id. id;
Figari car. Luigi, id. ii;
Bucchia car. Tommaso, id. id.;
Gogola car. Antonio, id. id.;
Del Santo car. Andrea, id. id.;
Pagliaccià di Sani car. Gavino, id. id.;
Tilling Gustavo, luogotonente di vascello di 1•

elsaae nello stato maßgiore generale della Regia
snarina, promosso capitano di fregata di 2• cl.
nello stato maggioremedesimo;
Libetta Pasquale, id. id
Cassone Fortunato, id. d ;

' Ruggi Luigi, id. id
Solari Enrico, id. iÃ.;
Conti Augusto, id. id.;
Raggiero Giuseppe, id. id ;
Cottrau Paolo, id. id ;
Accinni Enrico, id. id.

In udienza del 5 dicembre 1867:

Orra cav.Insio, capitano di vasoellodi 2'cl.
mello stato maggiore generale della R. marina,
nominato capitano di vascello di l' classe nello
stato maggiore medesimo;
De Viry car. Enrico, id. id ;
Pacci car. Roberto, Id. id
Martini car. Federico, id. Ìd.;
Albini car. Augusto, capitano di fregata di2·

clatae nello stato maggiore generale della Regia
marina, nominato capitano di fregata di 1• cl.
nello stato maggiore medesimo
Campofregoso nob. Camillo d.id.;
Giribaldi cáv. Edoardo, id. Id.; 3

Bertelli car. Luigi, id. id.;
Civita cav. Matteo, id. id.
Caimi Pietro, id. id.;
Bacobia comm. Carlo Alberto, id. id.
ManolessoFerro nob, Cristofaro, id. id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
otai con decreti Reali e ministeriali del 15, 16
e 24 dicembre 1887:

Con decreti Reali 15 dicembre 1867:

De Maree Ignazio Francesco, notaio a Cata-
nia, unminato canoelliere della Camera notarile
di Catania biennio 1868-1869;
. Bar o Ignazio, notaio a Viagrande, no.
minato componente delPanzidetta Camera nota-
rile di Catania per fanno 1868;
Martines Carmme, notaio a Catania, nomi.

nato componente della Camera notarile succi-
tata pel biepno 1868 e 1869·
Spampinato Francesco, id', id. id.
.'.2,W.:°C:.Na fe

biennio 1868 e 1869;
Errisbelli Federico Maria, id , confermato

della detta Camera notarile di Na-
biennio 1868 e 18&
ne Costantino, id., i'd. id.;

. Russa Aurelio Maria, id., nominato compo-
mente Pansidetta Camera notarile pel biennio
1868 e 1869·
Maddalena'Luigi, id , id. id.

Can decreti ministoriali 16 dicembre 1867:
Ciannavei Damillo, notaio in Arquata del

Tronto, nominato archivista notarile del detto
comune di del Tronto;
Enipioni stino, segretario del comune di

Orelano di ,
autorizzato a ricevere gli

ptti notarili interessantí quellacomunale ammi.
nistrazione durante Paccennata sua qualità di
segretario.
Con decreti ministeriali 24 dicembre 1867:
D'Angelo Giuseppe, notaio a Giarre, riam-

messo all'eseremo della carica da em venne

sospeso peravereabbandonata la residenza du-
rante l'epidemia cholerosa;
Musumeci Michelangelo, id., id id.;
PittellaFranoesco, id., id. id.;

- Toti Vincenzo, notaio a Riposto, ii. Id.;
Patanè Mariano, notaio a Mascali, id id.

TITrORIO EMANUELE B
wo enma m um a vm vor.orr1 mar.u nzions

RB DSTALIA
Sullaproposizione del ministro delle Snante,
Vedute le domande degli infraindicati indivi-

Ani dirette ad ottenere la facolta di praticare ad
uso privato alcune derivazioni d'acqua da numi
e torrenti del pubblico demanio, e da canali de•
gnaniali, e di occupare altresì ad uso privato al-
cani tratti di spmggia marina ;
- Ititenuto che le derivazioni ed occupazioni
medesime non recano,perquanto consta dalla
inchiesta amministrativa regolarmente istrut-
tasi por ciasenna delle relative domande, alcan

udizio al buon governo delle proprietà del
e privato demanio, nè allo intereese

terzi, quando si osservino le opportune can-
tele;
Uditoil parere del Consiglio di Stato;
Abbiamoordinato ed ordiniamoquantosegue:
Ariitolo mico. È fatta facoltà, sensa pregiu-

jiisie del legittimi dintti dei terzi, agli individui
Accennatinel seguento elenco di praticare le de-

oni d'acqua e le occupazioni di spiaggia,
gli nsi, la durata, e mercè fannua corrispo.
alle finanze nello stesso elenco indicati, e

rootto la esatta osservanza delle condizioni ri-
spettivamente espresse in ciascun atto di sotto-
.missione passato dai richiedenti.
H ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte dei conti, e di rilasciare quindi
a ciascun concessionario un estratto del mede-
simo per la parte che lo riguarda, quale estratto
sarà a cura del titolare ritirato dalPuflizio del
regiktro in luogo,previo ilpagamento dellatsasa
dovuta.
Dato a Pirenze il 17 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. RArnzzt.

e

tegneme e Nome Da ta Da r a t a Prestazione

del Oggetto della centessione dell'atto dl sottomissione della
ed afizio davanti sai a favore

a
richiedente venne celebrata concessione telle inann

dello stato

i Moretti Carlo e Bellani
Verdinando.

2 BrsiPaolo .......

3 Tilli Angelo . . . . . . .

4 Ricasolicav. Vincenro.

5 Orsatti Gennaro . . . .

6 Erba Battista . . . . . .

7 Consigliere Francesco.

8 Bruno Giuseppe . . . .

9 Vanzi Achillee Gastal.
doni ing. Antonio,

i 10 Bazzana Giuseppe . . .

11 Albert Luigi eBermond
Gipsoppe Onorato e
PranconAndrea,que-
sti due ultimi anche
al nome di altri par-
tieolari del territorii
di BeaulardeSavoulx

12 Comune di Paganico. .

I 13 Nuccio Saverlo . . . . .

14 Gallo sacerdote D. Gio-
vanm.

15 Giuseppe a 6-
ditta díeommer-

e corrente in Mosso
Santa Maria.

16 Lionetto Felion. . . . .

17 BertonadiSambay mar
chese Emilio per sé
e qual rappresentan-
to del consorzio di

18 Mo o anni. . . . .

19 Richin! Tommaso . . .

20 Lovito Pranceseo, Pa-
risi Vincen

,
Fraba-

sile Arnone
Giuseppe , acioppi
Gineomo e Vicaconte
Miehele.

21 Landriano Perdinando.

22 Laanocchia Alessandro.

23 RInaldi Carlo, Benoint
Angiolo e Martinelli
Giovanni.

Derivazioned'acqua dal torrente Riin j tr!Î lodi
drignano, comune di Calice,,cporario di M
Lar'rara, ad uno di un torchio daglio, che si popong
gono di costruire nello stesso tegriori».

Faccità di va'ersidelle acque derivated¡l lohnte BÌu--
relle, per virtà della concessione fattigi con it. def
oreto 20 maggio 1866, aduso altresLdtun fruito cóp?
si propone di aggiungere ai due malini, and a gratto
ed altro a olio, attivati in forza data concessione
stessa nel territorio di Montettone Sainuo, circonda-
rio di Rieti.

Derivazione d'acqua dal nome Aso in territorio di Co-
Inunanza, circondario di Ascoli.Piceno, ad uso di un
molino agrano ad una o due maeine che si propone
di costruire nello stesso territorio.

Derivazione d'acqua dat torrente detto Gora del molini
del Ponticino, in territorio di Grcaseto, capoluogo di
provincia, per la irrigazione di ettari 15, 1350 di ters
reni che possiede nella stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal Sume e in territorio di
Fara San Startmo, cireondario i Cbteti,ad uso di
una gualchiera costruita nello a sso terratorio.

Derivazione d'acqua dal torrente rba la territorio di
Bassa, circondario di Varallo, ad uso di una sega da
legnami chesi proponedi costrþro nello stesso ter-
ritorio.

Derivazione d'acqua dal torrente llalvaro in territorio
di Favale, circondario di Chiavag, ad usodi un mo-
lino a grano a due ruote per due maelne costrutto
nello stesso territorio.

Derivazione dai torrente Eiero in territorio di
blondovl, dicirconda lamacinazione
della rasca e ne allo stabilimento
di concia che p e nello ste• territorio.

Derivazione d'acana dal name V no in territorio di
Lucera, aireondario di Foggia, uso di irrigazione
d p menti di terreno e possiedono nello

Derivazione dal torrente rsaglia in territorio
diMondovi. uogodi circo rio, per uso di un
toaglio da che si propong di costruire nello
stesso territorio.

Derivazione d'acqua daltorrente D di Bardonecchia
in territoriodi Besalard,,ciroon di Susa, ad uso
cioè l'Albertdi un lani§clo e di a da legnami
che si proponedi costruire nello territorio, e
gU altri per zione di trekta giornate di ter-
reno che no nello attBSD torriÊ0rto di Besu-
lard p di q lo limitrofo di Savonix.

Derivazloned'acquadaltorrente Ovito in territorio di
Paganico, ciroondario di Rieti, per nio di un molino
a cereali chesi propone di costruire nello stesso ter-
ritorio.

Derivazione d'acqua dal nume Satila territoriodi Ba-
lestrale, otroondariodi Palermo,peruso di un molino
a grano ad una ruota per duemacine che si propone
di costruire nello stesso territorio;

Derivazione d'acaua dal inme Bodda in territorio di
Levice, circondario di Afondowl, ad uso di un mulino
a grano di tre macine che si propone di costruire
nello stesso territorio.

Facoltà di valersi delle acque scorrenti nella roggia de-
rivata dal torrente sessera in territorio di Portala,
ciroondario di Biella, per uso di un fantilcio che pos-
siede nello stesso territorio.

y tiottobretS65
TPrefettura di MasaCarrara.

5 aprile 1867
Sottoprefetturadi Rieti.

12 aprile 1867
Prefettura di Ascoli Piceno.

22 aprlie f867
Prefetturadi Grosseto.

4 maggio 1867
Prefettura di Chieti.

7 maggio 1867
Sottoprefettura di farallo,

ti maggio 1867
Bottoprer.aturadi Chiavari

22 maggio 1867
Prefettura di Cuneo.

24 maggio 1867
Prefetturadi Foßgia,

it giugno 1867
Sottopresetturadi Mondovl.

i3 giugno 1867
Sottoprefettura di Rieti.

24 giugno 1867
Frefettura di Palermo

25 giugno 18ô7
Prefettura di Cuneo.

6 luglio 1867
So#oprefettura di Biella.

Derivazione d'sequa dal Bume DoraRiparla in territo-
rio di Collegno, circondario di Torino, per uso di un
molino a grano ad una ruota ner una o due macine
che si propone di costruirenello stesso territorio.

Derivazioned'acqua dal torrente Corsaglia in territorio
di Lesegno, circondario diMondovi,ad uso di irriga-
zionedi trenta ettari di terreno che possedono nello
stesso territorio diLesegno.

Derivazione d'aequa dal torrente Erno in territorlo di
Lesa, circondano di Pallansa, per uso di un molino a

grano a quattro macine, di un brillatoio da riso con
una ruota idraulica, edi un maglio da facinacon man-
tica a due ruote che posslede nello stesso territorio
di Lega.

Derivazione d'acqua dal torrente Adde in territorio di
Ronco, circondario di Genova, per uso di un molino a
grano di una masina chesi propone dicostruirenello
tesso territorio.

Derivazione d'acqua dat inme Maglio in territorlo di
Moliterno, circondario di Potenza, per la irrigazione
di ettari sessantasei di terrepo che possedono nello
stesso territorío di Moliterno e di quello limitrofo di
Barconi.

9 luglio 1867
Prefettura di Torino.

11 luglio 1867
Sottoprefettura diMondowl.

18 lagIlo 1867
Sottoprefettura di Pallanza.

22 agosto 1867
Prefettura diGenova.

8 settembre 1867
Prefettura di Potensa.

Aom 30 10
a far tempo dalla data
del presente decreto.

Anni 19 50
dal 20maggio 1867.

Anni 30 20
a far tempo dala data
del presente decreto,

Iden 90

Idem 50

Anni 8 20
a far tempo dalla data
del presente decreto.

Anni 30 10
a for tempo dalla data
del presente decreto.

Iden 50

Anni 7. ng
a far tempo dalla data
delpresente decreto.

Anni 50 20
a far tempo dalla data
del presentedecreto.

Idem IZAlbert 20
Gli sitri 50

Idem 20

Idem 120

Anni 30 70
dal i 6ennaio 1867.

Anni ts, mes19e iiorni 50
di a far tempo dalla
data det presente de-
creto, per cui è anco-
ra duratura quella
fatta at contanti della •

con decreto
1865.
30 00

a far tempo-dalla data
del presente decreto.

Idem 160

Idem 60

Idem 15

Idem 400

Facoltàdi valersidelle acque del canale irrigatorio do. 7 maggio 1864 e7 agosto 1867 IJàm 20

maniale di MassaCarrara in quello stesso territorio, Preiettura di Massa Carrara.
capoluogo di provincia, nella località della Castagnola
Vecebia, peruso di un maAlio da lino che sipropone
di erigerenello stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal canaleemessariodel Padule di 19 giugno 1867 Idem 60

Bientina in territorio di Pisa, dapoluogo di provincia, Prefettura di Pisa.
ad uso di irrigazione di trentanove ettari di terrene
che possiede nella ianura meridionale pisana.

Occupazione di spia marina all'Ardanza liresso Li- IS Inglio 1867 Anni 30 70

vorno, ca d provincia, ad uso di uno stab.li- Prefettura di Livorno. dal i*gennaio 1867.
memo di i mare.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA MARINA.
omEEIONESENERALE DEL PERSoxALBBSERVIZIO MILITABS.

Notinoansa.
È aperto un pubblico concorso per viadiesa-

mi per l'ammissione di n' 15 volontari nel Corpo
di commissariato dellamarinamilitare,sulle basi
stabilite dal R decreto 12 marzo 1863.
I giovani, i quali aspirano ad essere ammessi

a tale concorso, dovranno provare, mediante pre-
sentazione di regolari documenti:

1 Di essere entrati nel 18*o di non avere ol-
trepassato il 28° anno di età,
2•Di essere per nascita o pernaturalizzazione

italiani;
8• Di aver ebmpiato il corso di rettories, o

quello speciale in un istituto di pubblica istra-
stone, e di avere in entrambi i casi subito con
successo Fesame definitivo.
Ledomandedi ammissione, corredate dei pro-

scritti documenti e di un certificato di buona
condotta, ruasciato dal sindaco del comune del-
Paspirante, dovranno essere presentate non più
tardidel o gennaio 1868 ai Commiss9riati gene-
rali dei dipartimenti marittimi in Genova, Na-
lieVenezia, ovvero direttamente al Ministero
marina in Firenze.Talidomande dovranno

essereestesesucartadabollo,elinesse dqvrain•
dicarsiillaogodi abitazionedegli aspiranti. Non
saranno ammessi agli esamigli aspiranti quali
non risultassero fi6ÍCSEBRÉO $$ÊÌ BI $€rim0mi'
litare.
I nomi dei candidati amonessi saranno pubbli-

catí presso i Comtnissariati generali dei tre di-
partimenti marittimi e presso il Ministero.
Gli esamiavranno principio nelgiorno20gen-

naio detto in ciascuna sede dei tre dipartimenti
marittimi, cioè in Genova, Napoli ed inVenezia.
Essi saranno dati in iscritto e si aggiremano:
Bulle lingue italiana e francese ;
Sull'aritmetica;
Sulla storia e enlla geografia.

I candidati saranno senz'altro rimandati ove
non posseggano una discreta calligrafia.
La conoscenza della lingua inglese, o la qua-

lità diliglio di R. impiegato o di mihtere, sono
titoli a preferenza in egeo di parità di merito.
I candsaati, ai quali, per avere ottenuto un

maggior numero di punti di merito, compete•
rebbero i posti in concorso, saranno mdistinta-
mente addettiagli ufRei dei Cominissariati ge-
nerali,edei Commissariati secondari,oda quelli
dei contabili di magassino, pel termine di un
anno per esperimentodella loro attitudine prima
di essere definitivamente nominati volontari.
Quest'anno sarà però loro computato come

servizio per tutti gli effetti che di ragione.
I volontari che non facessero buonaprova nel

periodo di totapo anzi accennato saranno senza
altro rimamati anehe piima della scadenza del•
Panno di prova.

Firenze, li 19 novembre 1867.
B Ministro: Paarna.

MINISTERO DELL ISTRUZIONE FUBBLICA
Concorso aNacattedradipatologia speciale ese-
dsca e clinica medica nella 1¢. Università di
Øsmora.
A norma degli articoli 57, 58,59,ß0;ßle

seguenti della legge 13 novembre 1859 è aperto
1 concorso per la nomina del professore di pa-
tologia speciale medica e clinica medica nella
Regia UniverBità di Genova.
Esso avrà luogo presso questamedesima Uni-

versità.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande et loro titoli, nelle forme volute dalle

vigenti discipline, a questo Mmistero dellapub-
bhes istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25settembre 1867.

Il Duranore espo deMa 3' Divisions
S.Barra.

MINISTERODELI/ISTRUZIONEPUBBLICA.

Concorso affa cattedra dipatologia generale ed
anatomia patologica vacante nella ll. Scuola
superiore di medicina veieriNGlia is Z¾riMO.

A norma deUe disposizioni contenute negli
articoli 85, 56, 37, 38 e 117 del regolamento
per le Regie scuole superiori di zoedicina vete-

rinaria di "orino e Milano approvato per Regi
decreto 8 •icembre 1880, è aperto il concors·
per la non na del fessor¢ di patologia genc
rale eanat ·mia gion nella Regia Segel
superiore i cina veterinaria di Torino.
Esso an a luogo pressola scuolamedesima.
Gli aspi anti dovranno presentare le lorodo-

mande e i oro titoli nelle forme volute dalle vi-
genti disci iline a questo MillisÑro della ju¾
blica istra-ione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

II Dirsuor Mis 3* Diniñone

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concorso.
La Commissione incaricata di decidere in-

torno al concorso delle due cattedte di topo-
grafip e costruzioni nell'Istituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio gli an-
nue L. 3000 e sii costruzioni, geometria pratica
ed estimo nelPIstituto industriale e þrofesãíó-
nale di Veneziaconlostipendiodi annueL. 2200
non avendo creduto di pronunziare itano giudi-
zio sulla semplice presentazione dei titoli, re-
stano avvertiti gli aspiranti:
Che un nuovo concorso per esame orale e

scritto à aperto in conformità di quanto pre-
scrive Particolo 12 del R. decreto 30 dicembre
1866, n' 1844.
L'esperimento avrà luogo nella secondaineta

del mese di marzo 1868 presso il B. Museo in•
dastriale in Torino secondo le norme segnanti:
1• Eiame scritto sopra naquesito daestrarsi

da ciascan candidato da un certo numero di

quesiti che saranno proposti Aalla Comtnissione
esaminatríce colla scorta dei programmi.
2• Esame orale di un'ora sai rami d'insegna-

mento a cui si riferisce la cattedra, non che sul-
l'argomento de1Peãsme scritto.
S' bzione di mezz'ora sopra argoptenti da

estrarsi A sorte tre ore prima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione
Coloro fra gli aspiranti'alle suddett6 cattedre

che intendessero di presentarsi all%ame de-
Trannodarne sollecita partecipazione alla Dire-
sione del R. Maseo industriale italianò inTo.
rino.

Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non
intendessero di assoggettarsi all'esperknento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i deca•
menti che stavano a corredo delle loro istanza
Firenze, 16 dicembre 1861.

18 Direuere CapodeNs3* Divisions
ahESTM.

DIBilIOH SENEBRE BEL DEBITO PI'BELKO
(Terza pu66ticasions).

Si è ebiesto il tramutamento di una rendita
di lire 25 del consolidato5•¡, raÿpresentata dal
certincato n' 24693, al nome di Colombo Gio-
vanna, fu Angelo Maria, maritata Narchialli, al-
legandosi fidentitã dellapersonadellamedesima
con quella di Colombo Giovanna, fu Angelo Ma-
ria, maritata Nerchiali
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mesedalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
terrengano opposizioni, saràolierato il chiesto
tramatamento.
Torino, 12 dicembre1867.

,

Per 11direitaregenerale
f.'isponere generals: M. D'Aamaso.

NOTxmrwa Eswame

INGIIII.TEBRA.-SileggenelPErening Star:
Sembra che il Governo prenda delle grandi

precauzioni per tutelare i monumenti pubblici.
I costabili i hanno ora inguardia ladire-
zione e delle poste. Tutti gli uffici dei
Mini sono ben guardati e vengono prese
tutte le maggiori precauzioni controglimosadi.
I.apolizia della metropoli avrà 1,000 uomini di
rmrorso. La sorreglianza ò attivissuna.
- Si legge nel Bum:
Reonvito annuo di Lewes ha aTuto luogo in

quella città. Fu fatto un brindisi ai rappresen-
tanti di East Susser i quali hanno risposto:

or Dadson hadetto: non vi può essere
legge, e,bse pmione; la forzadeve restareaUs

In tutte le guerre si gndio econ Passassinio.
il nemico è in cospetto. B fgsi ha che fare;
trario si cela e uccado Per ordine dPIL

al con•

razione segreta, invitabile, irresponsabilogrpo.
mettono dei delitti inauditi, ma 14 leggee laa
vosionealla legge trionieranno di questi rei ten-
tativi.
L'onorevole Brand: mi compisocio a credere

che Pagitazione feniana à mossa, incoraggiata,
diffusa da agenti esterí; senza dubbio alemu .

anaditi irlandesi della regina si sono 1860$$$Î
trascinare, ma i capi sono stranieri. tiono gente
sfuggita dagli Stati Uniti, uomini che servirono
nel tempo della guerra civile e chepassarono

la

vita a commettere delle violenze. Non avendo
altro da fare cessata la guerracivile, hanno for-
mato il progetto di far la guerra in Inghilterra
Per siffatti farfanti non ci vuolmisericordia.

Lo lham: senza dubbio non viènnmem-
bro del Parlamento, qualunque siano lesueopi-
nioni, che non sia disposto a dare al Ministero
tutto il suo appoggio per finirla una volta con

questi rifiuti deDa societa. Gli omicidi, gli ucci•
sori riuniti in biigate i Per simili banditi qua-
langue elemensa sarebbe falsa, ed io sarea il

primo ad oppugnarla con tutte le mie forze.

costabili per reprintere e imþedire le riese e le
sommoase.

Ogni costabile, secondo la legge comune, a
chiamato a fare quanto può per reprimere le se·
dizioni ed ha il diritto di cluedere assistenza in

tal caso da tutti i sudditi della regiaNel caso
di violazione della pubblica tranquillità, come

in es soft oËi
un cosiabile, questo deve subito intervenire, fa-
cendo prima conosoere le sue funzioni, se non à
giàconosciuto, poi separando i combattenti ed
impedendo ad altre persone di pigliarpartesIla
disputa Se la sedizione è seria, o se i delin-

quenti non si fermano immediatamente dopo la
sommazione del costabile, egli deve arrestarli,
assicurarsi dellapersona deisprincipali istiga-
tori del tumulto e fare quanto è in poter suo
per ristabilire la tranquillità.
Può arrestare chinuque lo assaliace o gli re-

sisse nedemuòàu dellesue funduni. uandu la

trangtE stág esents tiMjägg, comegaando
alcom siai:cmaono a battersi,icostabili debbo-
no subita cðàduifè id ýrigione iridividui che

pigliano partealla rissa. Se nämdividuominao-
c:a un altro o vuol batterlo, il costabile deve in-
tervenire e impedste la rissa. Se uno dirige un
arme contro il suo avversario e lo minaccia di

userne, il cóstabile deve condurlo in
'

.

A termini di legge il costabile avrà,
non solonhlla località nella sara nomi-

nato, mi in tutta Is contea percui il magistrato
che lo nðminò agiudinedi paoe, Pesereizzo degli
stessi diritti, la stessa autorità e gli stessi van•
taggi e sara sottoposto agli stessi doveri edaUs
stessa responsabilità di qualunque altro costa-
bile.
Le gesesnecessarie per Pequipaggiamento dei

costabH1 sono a canco delle contee.

Famicia.- nella Patrie:
Varii giornali dei dettagli esagerati
sui lavon di che at stanno ese-

gãendo nellä nostre pazze forti.
B dipartimento della guerra dopo la pace di

Villafranca si noenpð attivamente della trasfor•
mazione della nostraartiglieria di campagos in
agiglieria ggata e questo importante lavoro
eraquasi compinto saßo scorcio del1868.
La fradformazione del materiale destinato

agli equipilggi d'assedio, all'armamento delle

prazze forti e delle coste, cominciata dappol,
venne spinta con grande attività per messo di
crediti straordinarii e supplementari di cui potò
disporsi nel 1867. La rigatura delle bocche da

fuoco di diverso calibro e la fabbricazione di

nuovi affuati si continuanosenzainterrosione, e
mano mano che queste operazioni si compiono
i pezzi pronti vengono disposti iri molo da po-
ter essere stabito adoperatz.
D'altro canto, la creazione di cannoni rigati

o quella delfartigliens di grOiso cahbro hanno
richiestedellemodificazioni importanti nell'or-
ganamento delle opere di fortincasione e nel
1861 venne destinate a tali lavori un credito di
6 milioni. È indispensabile che lavori come
questi vengano contintrati senza interruziend
affine di mettere le nostrepiazze forti in condi-
zione di resistere al pari di quelle delle altre

potense.
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Finormente ramministrazione dellaguerra ha
cominciate e prosegue sa variipunti costruzioni
nuove che hanno per oggetto la creazione di
opere complementari a a a di opere nuove
destinate a rim > aÑre dello stessogenere
che ai sono anantellate per causa di pubblica
utili*i.
Fra le localita nelle quali si eseguiscono la-

vori figurano PHarre, LíUa, Belfort, Tolone e le
isole Hyères.
Non è ad ogni moto esatto ciò che dissero

alcuni fogli, nò che in alcune situazioni si eso·
guiscano lavori in proporzioni esagerato e d'al-
tra e che si mettano sul paede di guerra pa-
r e delle nostro piazze forti spingendo il
loro armamento ad una cifra che passi le 2400
bocche da fuoco ner ciascheduna. Dicesi che al-
enne piazze debhano ricevere col mezzo dei
nuovi pezza un armamento parziale di cui non
at nò ancora valutare rimportansa, sua che

molto dissotto della eifra precedente.
- Leggesi nello stesso foglio:
B Governo ha preso da qualche anno finizia-

tira di lavori importantissimi di legislazione.
I?elaborazione del Codice rurale continua; la
revisione del Codice di proceduracivile acomin-
clata, ed il lungo lavoro relativo alle vendite
gindiziarie venne già depesto al Corpo legisla-
tiro. La legge mumeipale e quella del Consigli
generali furono rinnovate; il Codice d5struzio-
ne criminale è stato modificato.
A questi lavori s'aggiungera in breve una

completa revisione del libro II del Codice di
cpmmercio, relativo alleassicurazioni marittime.
Questa riforma à allo studio e crediamo che

: Co ho Stato non tar
'

a deliberare

Pauss1A. - Una lettera speata da Be,a.ao

aWHaras farebbe credere che le legazioni degli
Stati secondari tedeschi del Nord a aË
verrebbero soppressequandopurel am unha di
prossiano vi sarà stato a one del Nord
ambasciatore della Co?Êters, è abile che
Secondo Pantore deŸ di Vienna
nonasopprune E tati secondari
e di Iaomra, i.lBino evidentemente a rappresen-
non co:AFGoverni se nonnegli afari che BOR
tartÀiono dalla Costituzione federale.
d'Scrivono da BerlinoallaFrance che il
diBismarkabbia rintenzione dicomulare
mistero degli esteri alle funzioni di cancelliere
della Confederazione del Nord. Quantunque re-
secuzione di questa misura sia fissata, essa non
sarebbe ancora prossima.
Le trattative fra la Danimarca e la Prussia

per lo Schleswig del Nord verranno riprese col
primo di gennaio. Il signor di Bismark avendo.
espresso il desiderio di giungere al più presto
possibile ad una soluzione, il Gabinetto danesa
ha investito il signor Quande suo ministro a
Berlino di nuove istrazioni particolareggiate e
si può aspettarsene un risultato,definitivo. Così
la France.

WURTENBERG. - Ecoo na santo del pro-
getto di Costituzione ptesentato ,alla Camera
wortemburgbene:
Il Parlamento o Assembles, qual era costi-

tuito dalla legge dellaglio 1849, è impossibile.
La Cameraalta rimane in genere come prima.
La seoonda Camera è composta come prima di
64 deputati de' 64 circondari del paese, e viene
eletta col suffragio universale ediretso; più da

che o 100 fiorini d'imposta sui fon-
case em ustrie; 8 fra che li pagano

per rendite, capitali e sti in ancora di 4
eletti dal clero clero cattoli.
co. Cessano di sedere nella Camera 15 deputatt
del ceto de'cavalieri, 8 de'nave ecclesiastici, il
cancelliere dellWniversità e i 7 deputati delle
buone città; in cui vece entrano i 24 maggiori
contribuenti.
Entrano nella pruna il rappresentante del-

IWaiversità, del clero e deRe 7 6uone città, non
che gli 8 nominati dalPAsqemblea di circondario
in VirtàÄel nuovo Ordinamento amminialvatiro•
elemento civico associato ai vecchi elementian-
stocratici. I.e Camere ottengono il diritto d'ini-
siativa chenonavevano.

Axanica. - H .Times ha da NuovaYork, 14
Binnmhre (con FEtno):
Dicesi che,ilprestdente Johnson ha mandato

un messaggio assennatochedàpermotivoprin-
cipale della destituzione del generale Stantonr
mmistro della guerra, la facilità con cui questi
dimenticava il rispetto dovuto al Presidente. E

f4 osservareche il tentätivo fatto dal
Stanton di continnaio, honostante la
del Presidente, le sue funziõni ministe-

riali era stato già notato come incoätigdagle
dal resto del Gabinetto. Di, pig il generale
Stanton aveva suscitâto dellí sediziolii allä
Nuova Orleans. B Presidentedice che.Aapa la
destituzione di Stanton sono gia stati econo-
mizzati al paese dei milioni di dollari. La Ca-
merá deirappresentanti ha adottato alPunanf-
mitã una riso"luzione che ð intesa a diminuire
resercito.
Nella Virginia la aparenzione della ricostitu-

zione haricomandato che si mantenga Puf6:io
degli afrancati per metter termine allo stato
presente delle cose.
Laplebe negra ha minacciato di assalire gli

studenti della Università di Atene nella Geor-
gia, ma è stata dispersa dai soldati federali.
Ialegislatura del Tennessee ha passato un

big che vieta la distinzione di colon nei tras-

e ce che il signor Stevens ha an-
nunciato che presenterà al Con5rt680 BR biÑ
per a#uare de'buoni 6Ì8tË¾Í ÎÍ gÖŸOrBO BegÎl
Stati del Sud.
La nave da guerra americana De Sote che

fa detto essersi perduta a S Tommaso, è arri-
vata salva a Norfolk. Si conferma la perdita
dello steamerMogahela.
S. Tommano sara passato formalniente agli

Stati Uniti il 1° di gennaio.
Dicesi che gli Stati Unik hinno aperto dei

negoziati con Baas per comperare la baia di
Samana.

VARIETA
IL HARAGASOAR (*)

1.
Uno dei problemi pia curiosidellageografiaè

che ilMadagascar, isoladell'Oceano indiano,più
grande in estensione del Regno Unito, ferace in

tutti i prodotti tropicali, popolata da una razza
intelligente, e non lontana dalla grande linea
commerciale tra PEgitto e P0riente sia restata

per tanti secoli non invasa da conquiste estere,
e senza progredire nell'incivilimento indigeno.
Quel fatto conferma quello che disse Parcive-

scovo Whately delle nazioni barbare, lo quali
affermò essere generalmente incapaci da sole di
procacciarsi un grado di enltura superiore. La
politica indigena dei capi del Madagascar abor-
riva le relazioni con gli stranieri, e da tempo
immemorabile gli abitanti sono stati sul limite
delPincivilimento senza mai varcarne i confini.

La loro lingua ricca, espressiva e non priva di

armonia, non fa mai scritta; la forma costituita
del loro governo non scoprì miglior sanzione
delPantorità che Pomicidio brutale, e la loro fede
religiosa non è altro che una accolta införme di

terrori superstiziosi.
Radama, che può a buon diritto reputersi il

Pietro ilGrande delMadagascar,costumstavan-
tarsi che i suoi generali più eccellenti erano la
febbre e le foreste, enonviha dubbio che hanno
contribuito potentemente a difendere il paese
dalle invasioni estere, banchè la insalabrità del-
Pisola è stata molto esa6erata e a disegno, e

principalmente saße coste, che potrebbero mi-
gliorarsi con la coltivazione. I porti furono la

sciati pericolosi e insicari. La espae e di-

stante 200 miglia dalla ...es e le strade fa-

rono volontari•œ lasciate impraticabiu.
Ad •sm modo o il Madagascar debba la indi-

pendenza al grido esagerato della sua insalu-
brita, ad uno strattagemma o al caso, non vi ha

dubbio che la conquista del paese avrebbe in-
volto il conquistato ed il conquistatore inmolte
e gravi compHeazioni.
Ormai la esperienza ha dimostrato le grpndi

difficolta che accompagnano gli,Europei quando
vogliono dominare un popolo che sta tra 11 bar-
barismo e la civilta, e grindigeni del Madaga-
saar, benchè postitraPAfricaePAsia, non hanno
nè la semplice docilità del negro, na quella or-
ganizzazione ralEnats, benchèdebilitatrice della
società indiana.
Le varie tribit del Madagascar furono ridotte

sotto un solo sovrano, dal cominciaredella pre-
sente generazione. Badama, un capo degli Ho-
vas, che dasuo padre ebbe il compito di soggio.
gare il paese, nel limite di un brevemabrillante
regno, potè ridurre tutte le divisioni delPisola
sotto il suo dominio.
Pure per mettere ad efetto il suo proponi-

mento fu costretto a fare un patto con PInghil-
terra e il eni principaleartioolo fa la cessazione
assoluta della esportazione degli schiavi- ar·
ticolo osservato con tanto vigore fino al punto
di mandare a morte alcuni membri della fami-
glia reale che si ingegnavano di violarlo. Ë in
ricambio perquesta concessione importante egli
riceveva una fornitura annua di carabine, can-
noni ed ingegni da guerra, dei quali egli si ser-
viva seBEa pietà contro leprovincie ribelli. Ave-
va anche degli istrattori negli esercizi militari;
alonnigiovani nobili del Madagascar venivano
accolti a bordo delle navi inglesi daguerra, ed
altri messi nei collegi inglesi ad apprendere Pe-
ducazione militare e civile.
La forma di Governo del Madagascar ebbe in

tal modo una unità ed una centrali=•ñone pia
o meno riconosciutanelPisola, e sipuò chiamare
in poche parole una monarchia assoluta, non
frenata fuorchè dalla opinione pubblica e da
certi usi e tradizioni che il sovrano vuol rispet-
$8TO. Tra 4880 GIÎ il BRO µ07010 BGBVi & RisSURO
individuo o corpo costituito; egli ha dirltto as-
soluto sullavita e sulle sostanze dei popoli --
i quali a dir vero in tn#i i proclami pubblici
sono chiamati servi delmonarca; egli fa le leggi;
egli è giudice supreino e definitivo in tutte le
materie civili e criminali, egli solo ha la pote-
sta d'inftiggere la pena capitale. In certe occa•
sioni queste prerogative sono messe in pratica.
Questa possanza reale, allaquale la religione

naminnala ha dato una origine ed una sanzione
sacra, a sifattamente rispettata ecreduta che il
monarca v'è reputato il.centro indispensabile
del comune consorzio, e un interregno si crede
quasi una calathita. Quando i diritti del popolo,
se pur t i si possono mal==no, sono messi in
pericolo pia di quelle che sia tollerabile, si
cerca il rimedio nel fatale mapkin, ossia fazzo•
lettoperchè non è lecitoepargere il sangue reale.
Il monarcato si considera come una condizione
necessaria di rispetto alla legge e di ordine. In
conseguenza esiste nelPisola un sistema sociale
organizzato, vi è pertatto sicurezza d'interessi
privati, e le leggi 60BO amministrate COR an SI-
stema uniforme. Nondimeno la giustiziadel Ma-
dagascar ricorre principalmente al Tangena,
ossia alla prova del veleno. Spesso riesce fune.
Sta, quantunque si crede che la sua enig
come prova di innocenza consista nel risultato
di certi antidoti che si danno immediatamente
dopo il fangena. Se le apparenzan la sono las
vorevoli Pacensato è messo subito a morte, al
contrario è assoluto onorevolmente e condotto
in trionfo al natio villaggio da una processione
di suoi amici. L'accusato però è libero nel ri-
correre a quella prova, ma ricusarla reputasi
segno di reità. Le vicissitudini nella vita pubblica
e privatahauno un'indole tutta orientale; quello
che oggi è sui gratini del trono e dispensa gra-
ziedavori, domani può esser mandato in esi-
lio, puð BSEere messo in catene finchè la morte
non viene a hberarlo; o può divenire un tronco
decapitato cui si negano ferocemente i riti del
sepolcro.
Gli abitanti del Madagasaarsonouna razza in-

dustriosa, intelligente, semiincivilita; sentono
l'amicizia, sono aBegri, ospitali. Fisicamente
parlando è un popolo robusto, attivo, di belle
forme; generalmente la testa è ben fatta e di-
mostra una certa intelligenza e una certa capa-
cità morale. Gli indigeni hanno gli occhi chiari
e fulgidi, ampia la fronte, depressa la nuca,

senza i segni di grossolani appetiti animali; il
naso piccolo e sovente assolutamente aquilino;
la pelle olivastra, ma non-di rado bella come

quella che si trova nel mezzodi di Europa.
Con questi segni caratteriptici generali vi si

scorgono delle diversità decise" di tribù, ma
tutto degne di oiservasi per lo stupendo
equilibrio tra le potenze Bai e le intellettuali

le quali sono tutte elevate: tempo immemo-
rabile e senza nians attin con gli Europei
quei popoli posseggono 4 arti e molti usi
della vita civile. Iso caso per la maggior
parte sono vaste, comode on prive di certa
pulizia; vivono in grandi ioni, ben difesi e

conuna certa regolarita di verno quasi muni-
cipale. Posseggono gran copra diarmenti; colti-
vano e irrigano artiti nie in certi di-

stretti e segnatamente la coltura del

riso che cresce con abbondenza cola.
La schiavità è una isti nazionale; gli
abitanti delle provincie i, i delittnosi, e
anche le mogli e ggli loro eno ridotti in ser-
vita; sembra però che gli säiavi siano trattati
con una certa bonta e poesmo essere liberati,
tranne il caso che fosse espr•sso il contrarionel

giudizio che li condannô ahschiavità. E serrí•
zio mintare è obbligatorio pe;tutti.Isudditi che
sono sotto le armi non hatno paga, ma ogni
grado militare è tenuto per onore. Un
soldato comune ha il grado primo onore; il
comandante in capo quellO Sedicesim0 OBOTO,
ma pin di quel grado non si .

Oltre il servi-
zio militare il sovrano può chedere il soccoriio
de'suoi sudditi per laesecuzijnedei pubblici fa-
TOri, CÎLO BORO grBTÎ 6 dGri, e $Îlora 8080 BR•

triti, ma non ricerono il es io in danaro. È
riconosciuta Pantorità di capi, che forse
ebbe origine dalla distribuàione del páese, ma
non si trovano traccie di caste.
R monarca, benchè non supponga nemmenó

un istante di essere assistito nel governo dello
Stato da nissuna assemblea officiale,pure spes-
so ha ricorso ai grandiufaniali della sua casa,
come ad un Consiglio pEiÑO 158COÎÍS Î& IOXO
opinione, ma senza nessun obbligo di agire a
6000nda di quella. Tutte le nuoy leggi sono
proclamateal popolo come amenwinna diretta
del sovrano in unaspecie dicomisio riunito per
tal proposito che chiamasi Kabary. Tutti i pri-
vati che vi assistono hanno B diritto di manife-
stare la loro opinione, e il sentimento popolare
è tenuto in estimazione. Dicesi che spesso si
raccolgano in quei comizi centomila persone, e
sono obbligatori per tutti quelli che dimorano
fino ad una certa distanza.
CosLera la forma di governo che Tigeva in

ciascuna delle provincie separate nelle quali era
divisa l'isola prima che Radama la riducesse
tutta sotto il suo scettro.

II.
Prima della introduzione dei principii del cri-

stianesimo, recentemente tentato conbuona for-
tona dai missionari inglesi, la sola forma visi.
bile di religione consisteva in pochi idoli (se
pure una verga, un sacco misterioso, un fascio
o una figura rozzamente intagliata nel legno,
possono eM.marsiidoli),sparsi tra certi poveri
e squallidi villaggi sacri, e tenuti in serbo da
certi uõmini che niegano di farli vedere, se non
che nelle occasioni solenni. Us'templi degni di
questo nome non we ne sono nissani, ninna for-
ma di sacerdozio, non riti regolari di religione,
nonun credo. Sembra che il timore sia il solo
freno che codesta forma di paganesimo esercita
su quelle menti. La magia e la stragoneria fanno
parte della fede naziopple, e si possono punire
col Tangena. Ma poco di queste materie è
noto per la 06trema gelO8iß de'CBStOdi degli
idoli che tutto tengono celato.
Radama mori giovane: aveva appena trenta-

sei anni. Di natura ambizioso, e non frenato
nell'ambizione da motivi di giustizia e diuma-
nità, egli fu un principe molto pia innanzi delle
circostanzeda cui si trovò circondato e isolato
per invincibilepolitica tradizionale dallaciviltà,
dobbiamo riconoscere ehe era un'intelligenza
eletta. Capo nominale di tutta l'isola, lasciò
pure alcuni territorinonconquistati e ad alcuni
capi di distretti concesse de' poteri poco meno

che assoluti. E nonostante la durabilità delle
sue conquiste è chiarito dal fatto che alla sua
morte inaspettata gli Hovas resárono la tribi
reale e il suo succe6sere, benchèdonna, sali senza
opposizione sul trono. Non lasciò figli ed aveva
designato per suo successore un nipote. Na Ra-
BBTalO 608 Ted0TS, anch'95SB iÎÎ IGglO sangue,
con pronta e decisiva risoluzionò messi a morte
íntti i dissenzienti, fu acclamata regina.
Donna diviriliardimenti, pertinace e senza

pietà aveva mostrata però scarsa intelligenza.
La morte di suo marito fu tenuta segreta finchè
essa e il suo partito non ebbero maturato i loro
disegni. La lancia, arnia favorita nelPisola, ba-
stò per i grandi ofBaisli della sua casa. La ma-
dre, la sorella e il fratello di Badama farono
fatti morire miseramente di fame, e il fratello
anche più barbaramente degli altri. Una delle
sentinelle poste a guardia della carcere ove era
rinchiuso ha narrato che udì per alcuni giorni
domandare cibo. Quando le grida cessarono

quelP uomo guardò dentro sperando che la
morte avesse posto finestanti pidimenti, e vide
quel misero sfinito che accennava la bocca:

poco dopo cessò di vivere.
Il monarca è sacro; credesi che la sua fami-

glia discenda dagli idoli nazionali o dai numi
che simboleggiano. In tutte le occasioni solenni
si ritesse la sua genealogia e si proclamano i
suoi privilegi. La religione avvalora la fedeltà
al sovrano.
La regina Ranavalo morì nel 1861; e le suo-

cesse suo figlio col nome di Radama II. Egli
caldeggiò 11pubblico insegnamento e la diffa-
sione del cristianesimo, non che concesse altri
enmbiamenti politici di molta importanza. Aboli
la prova col Tangena e la pean capitale; dette

l'amnistia ai delitti politici. Tolse le pastoie al
commercio estero e i dirittid'importazione e di
esportazione. I custodi degP idoli avversavano
com egni lor possa gristinti progressisti del gio-
Tane principe.
Una congiura di palazzo lo spense giovanis-

simo. Le sueultime parole fa reno: «Nonho mai
versato sangue umano I »

(DalFEdimburghReviesv).
(•) Madagasear a nome sconoselato agli abitanti.

Dopo che tutta l'isola ò stata ridotta sotto en solo
governo, imerina che è la sede del governo e la pro.
Vincia degli IIowas e il nome nazionale generalmente
accettato.

!!0T11\E E FATTI DIVER3\
Abbiamo da Torino, 28 dicembre:
leri sers 8 M. 11Reenorò di sua presenza 11 teatro

Regio,aioDatissimo di persone. Quantunque giunta
inaspettats,Ia MaestA Sua fu moltoapplaudita, tanto
altarr1vo, quanto alla partenza.
- Scrirono da Aquila che 11giorno 27 corrente fu

arrestato presso Castellaname (circondario di Aves-
sano) it briganteDomenico Bussi, appartenente alla
bands Fontana,contro laquale si continnava Inde-

,
fossa perseensione,
- B profoisore Palmieri pubblica sul Giornale di

Napoli le seguenti notizie intorno all'erazione del
Vesurlo. Esse comprendono 11 periodo dal 22 al 26
dioembre corrente:
L'attività det oooo continua presso a poco come

nel giorni scorsi. Per alonneore i muggiti si rinvigo-
riscono, ed i proiettili sono spinti in maggior copia
ed a pin Brandi altesse; a questiperiodi di maggiore
attMtì aneoolono Immediatamente nuove emissioni
di lave,e quindiunacerta calmanel erstere. Le lave
segaltano oraa scorrere, speelalmente dal latoorien-
tale det oono, in tre o quattro rivoll, e sono le piò
coplose che sian venute fuori dal principiodella pre-
senteerusione; imperciocchè sonosi distese insotió
le rapi del monte diSomms, verso i CognoN A 08-

tsjano, soprapponendosi alle fare del 1850.
Chi brama era vedere il funesdi queste lave, deve

prima percorrere tutto l'Afria del Caestio, copertoda
ciros mezzo metro di neve, ma elò nondimeno um
mini e donne vengono verso sera per ammirare lo

spettsoolo del fuooache esee da un monteeoperiodi
nere. Tutti giungono anche daHepiû lontano regioni
del globo col desiderlodi salire sailaTetta delmonte,
ma la maneama di unsentiero fa ebe solo pochi più
animosi giungano in presso alla boona dieruzione,
e tainno ha osato persino arrampicarsi sul nuovo
cono, sidando il pericolo delle masse infuooste che
questo rigetta.
Dalla base del cono di erusione useendo la lava, si

è formato un picoolo cono secondario che spioge in
alto globi di fumoblanco.
Alla Ane di elaseanperiolo di maggiore attività

succedono buti di eenere o sabbiaminata.
Il professore Silvestri, che fece molti studi sulPul-

tima eruzione dell'Ema, ò venuto in questi giornial-
l'Osservatorlo per fare investigationidi confronto.
Con le fasi d'ineegdlo corrispondono sempre le in-

dianzioni degli strumenti.
- Leggesi nel giornale di Verona l'Arens del 27

oorrente:
11 tiro a segno, latituito da una società del nostri

glovani, inauguravasi lorieengran concorsodigente,
intervenendovi 11 prefetto, il sindaco e molte altre
notabilitå. Lacivica bandaannonsinya con liete ar-
monie classanodel colpi che oogifera nel segno, fe-
steggiando resperto tiratore; alcune signore, non
trovando impaccio dai loro abbi611amenti,imbracela-
rono la carabina, provandoci ohe anehe dirette da
una manogentile la polvere ed11 piombo non fanno
meno B loro eretto.
Incominciato aUa ore 1, si protrasse il trattenf-

mento per assal tempo.
- Dal Comitatodi sceoossocostituitosi in Buenos.

Ayres per le famigtfe del eombattenti e cadati neUe
battagile per l'indipendenza italiana del 1866, à
giuntaal Comitato in Genovaun'altima tratta di lire
487 56.
Von questa alfra, units alle altre inviate prima

d'ora, si forma una somma <li lire 48,987 50, sped.te
dalla generosità degli Italiani residenti al Rio della
Plata.
Come già ebbimo occasione difateonaseere aine.
stri lettori, queste generose elargisÏoni vennero ero-
gate e anoorasi vanno erogando in sussidio delle 145
famiglie del soldati o marinai morti nelle battaglie
del 1866; una parte fu assegnataaquelle dei volon-
tari e ad sitri scopi patrio•tini, conforme al voleri
dei sottoscritiari.
A noi preme ora segnalare al pubbHos elogio la

generosità dei nostri concittadini residaßt! oltreTO
eeano, poiché questa raccolta casi cospicoa ed ope-
rata in brevissimo tempo non dere, a giudizio no-

stro, tra gli atti infiniti d'amor patrio che registrerà
la storia del 18£6, collocarsi nò tra gli ultimi, ok tra
imeno splendidi. (Gass. di Genosa)
- U Senato francese vot6 neHa tornatadel 24 cora

rente all'unanimità fordine del giorno sopraumape-
tizione sottoseritta da 6000circa cittadini, collaquale
chiederasi Paholisioðe deUs pena dimorte. Ènolo,
aggiunge f0piniaa Nationale, ehe la relazione sopra
questa petizione, stesa dal signor de La Guéronniè-
re, conehindevapor l'ordinedel giorno.
- B Moniteur liainerssi hauna lettera daTN

nella quale è descritta la cerimonia di presentazione
delle lettere che accreditano in qualità diministro
diFrancia presso S. M. Nessereddin Schah il signor
de Bonnières de Wierre, in surrogazione al conte
di Massignaa. Togliamo da quella lettera u seguente
passo:
La Persla ha perduto unodei piãoospleul tra'suoi

personaggi politici, il sepeh-salar Mohammed-Khan,
il qualeaveva tenuto con talento la carios diprimo
ministro. Mohammed-Khan, il quale appartenevaad
una della più nobili famigliedella tribù dei Khadjars,
onde l'attuale sovrano è egli medesimo originarlo, à
morto nelle sue proprietà diMeched. Lo statodel
già ministro era alto abbastanza perebb S.M. Nesse-
reddia-Sebah consentisse, alcuni anni sono, a pren-
ero per genpro ano de' anoi figtino1LLastoria della
tilbá del Khadjars a d'altraparte strettamente non-
nessacogli annali della Persia. I diversi suoi rami,
aaaampati or la tre secoli nell'Azerbeidjan e nel Chir-
van, furono allora da Abbas B Grande accantonati
presso Astqrabad, dove ebbero per missione di difen-
dere il paese dalle incursiunt del Turcomanni. Una
sequela di matrimoni spansero successivamente le
divisioni dei rami rivali; uno dei quali divenne po-
tente abbastanza da ottenere la corona di Persia
nella corsona delfaro del sovrano regnante. Mohaus-
med-Khan era il eapo del più iffustre degli altrl rami
e avevadato prove della sua capacità e della sua de-
vozione allamonarchia.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

In conformità dell'articolo 68 dèlregolamento
generale delle Università del Regno approvato
con Regio decreto 14 settenbre 1862, n• 842, a
titolo d'onoresi fa particolaremenzione del no-
me del signor Eugenio Faina da Orvieto, il

r':b n U
nelPultima aessione, ottenne i pieni voti asso-
lati.
Firenze, addì 27 dicembre 1867.

Per a Ministro: Nuou.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGanzlA STzrAEll

Londra, 28.
Alcuni feniani armati, fra i quali trovanai tre

artiglieri, hanno attaccato una torre presso
Queenstown, se ne impadronirono e portarono
via una quantitA di armi e dimunizioni.
Cinque altri feniani furono citati innanzi al

Magistratoperaverepresoparteallaprocessione
funebre.

Parigi, 28.
Chiasura della Borsa diParigi.

27 28

Bendita francese 8 9|, , . : ; 68 50 68 87

Id. italians 5 •/, in cont. 44 00 && 75
Id. id. finemese . ; 45 05 41 76

Valori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . : 158 161
Ferrovie austrische . . . . . . , , . .

505 501

Prestito austrisoo 1805 . . . . . . ; 828 821

Ferrovie lombardo-venete . . . . ; . 848 848
Id. romana

. . . . . . . . . . ; 50 48
Obbligazioni str. ferr. romane . . . .

92 90

Ferrovie Fifferio Fasanade . . . . : 40 40
Iondra, 28.

nan.ntia.fi inglesi . . . . . .
92 11, 92 sl.

Parigi, 28.
Corpo I¢gidafico. - Discussione sulPorga-

nissazione delPesercito.-Rispondendo a Pel-
letan, Rouherdice che la tabella delle circoscri-
zioni territoripli sarà pubblicata il 81 dicemR
Is Camera respinse Pemendamento di Pa-

mard che domandava che i soldati della riserva

avessero la facolta di contrarre matrimonio.
Calvet.Regniat sviluppa femendamento tea•

dente a chiedere che i soldati in congedo pos-
sano contrarre matrimonio allospiraredel BGBÊÒ
anno.
B maresciallo Niel combatte questo emead4•

mento.
La seduta continua.

Parigi, 28.
I/Etengard annansia che, malgrado il rifiuto

delPItalia di mantenere i -suoi impegni,4Go-
verno pontißcio paghera integralmente i cuyoni
del suo debito.

Londra, 27.
Questa mattina ð scoppiats la polveriera di

Faversham. Unital persone perirono.1gnorasi
la causa del disastro.

Costantinopoli, 28.
E generaleJ6natieff à partito oggi per Pie-

troburgo.
Enkarest, 28.

Leelesioni del secondo collegio sono riuscite
favorevoli af liberali. Furono eletti Golesco e

Giorgio Bratiano.
Londra #9.

Tutti gli ufEciali dei docks di (Windin= prç•
BiBTORO ieri rinremenfn come constabili.
B Cork Esasiiner annunzia che sei vapori

armati furono visti neUs notte di martedi che
giraveno nelle acque di Queenstown. Sypponegi
che comunionssero coiFeniani.

Parigl, 28;
Corpo legislatico. - Djsoussione sa1Pory

nizzazione delPesercito. Fu adottato cõŒ827
voti contro 11 y....naamanin deBa Coinmis.
sione col quale si accorda isoolthaisoldatideDs
riserva di contrarre matrimonio negli ultiud
tre anni.
Fa respinto con 188voti contro811•.....au

mento di Picard tendente a chiedere un'inden-
nità di un franco al giorno a favore delle mogK
dei soldati della riserva durante il sorrisio at·

UFFICIO CENTRALE METEOROI.OGICO.
Ê dicembre 1867, ore 8 anL

H barometro si mantennéancora stazionario;
e le pressioni sono aBa normale. Cielo sereno,
maremosso,soffianoforti i venti di tramontana:
Continuano alte lepressionisatattaPEnropa,

e il barometro è generalmente stazionario.
Stagionebuona.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE -

fearmi R. Ifusse &Fisies e.Soria naturstedi kirmse
Nel glarno 28 dicembre 1867.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
TA6 sai hadel
mare e ridotto a mm um um

sero -.............,.. 760 5 758,2 758,2

Termometro eenth
grado................ 1.0 5.0 -45

Umiditirelativa...-- 60,0 45,0 66,0
Statodeleielo........ sereno sereno sereno

y diradone.... BE SE 88
forsa..-...... debole debole debole

Te-paraturamassima.............# 0,0
Temperatura minima ..............- 2,5
Minima neUs no#e del 29 dioembre - 5,0

TEATRI
TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta•
nionedelropera del maestro Vèrdi: Piokita:

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma.
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
La leggitrice- LA Principessa ereditaria.

TEATRO NUOVO,"6rè 8 - La drammnfina
Compagnia di Amilcare Bellottirappresenta:
Oro e orpeBo- L'imporinno e il distra#o,

TEATRO ALVIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Benvenuto CeRini.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.



GAzzRTTA IlFFICIALE DEL BBONO D'ITALIA, $• 380 -- Firenze, Domenien 29 Dicembre 1887

| Scioglimentodi Seeletà, ' 4522 Estratte. 4523 istratto.
In seguito ana cessione fatta dalli Mediante pubMico istrumentodeldi Mediante pubblica Istrumentodeldi

signoriLuigi Rienardie Giovanni For- ventiquattro dicembremille ottooento ventiquattro dicembre mule ottonento

Himiste d II H mento dei loro negozi da liquoristi sessantasette, ogato dal notaro ser sessantasette, rogato dal notaro ser
Û Û $ ÅŸ $ in via dei Martelli al signor Falchetto! VIncenzio Guerri, da registrarsi nel Vincensio Guerri, da resistrard net ilINISTERO DEI LAVORI PIIBBLICI

.
Agostino, si sciolse la Soeletàdi fatto i termine prestritto dalla legge, 11 si- termine prescritto dalla legge, i si•

AVVISO (ŸRBÉR. fra H due primi già esistente sotto la geor Cesare del fu Giuseppe Volpini, gnori Pietro e Vincensiodel inAgo. DIBRONE 6EN£RALE DEIII ACQUE I STRADE
Sonodaprovvedersi alla R. marina nel 2• dipartimento marittimo (Napoli)

ditta Formento e Riccardi; s'invitano possidente e liegoziante domicillato in stino Bini, possidatiti domiellisti nel
durante fanno 1868 ferri fini di seconda classe in lamiere, verghe e eanto. perciò tutti ll creditoridelladittastes- Pirenze, a cadia della espropriazione popolo di S. Martino Vecchio, comu-
niere, par la complessiva somma di L. 40,000.

sa a far fede dei loro titoli di credito per pubblica#ilità ordinata colR.de- altà di Firenze, a causa della espro-
Le condizioni d'appatto risultano dal relativo capitolato, ehe è visibBe tutti presso l'avrocato AlessandroFassini, ereto del di ¶ agosto 1866, por Pat- priazione per la formazione di tma Stante la morte deldeHberatario avvenuta prima deHa stipulazione del con-

I giorni presso11 Mtnistero della marina, e presso i Commissariati generali
via Calzaloli, n. 7, piano l'. 4518 tuazionedel libno regolatore eduizio nuova einta daziaria provvisoria, san- tratto si addiverrà aue ore 12 meridianodi moreoledi 8 gennaio p. T:, in una

del tre dipartimenti marittimi,
della città digrenze,ha ceduto, ven- elta col Real dooreto del di 31 dicem- delle sale del Ministero dei lavori pubblici, in Firente, dinanzi iI direttore

11 deposito a farsi in garanzia del contratto è di lire 8,000, gygggg, ,
datoe trasferito alla comunità di Fi- bre 1865, hannoceduto,tendatoetras- generale delle acque e strade, o presso laR. prefettura di Venesis, avanti il

Vimpresa formerà un solo lottoe si procederà au'aggiudicamentonel modo con decreto del tor di E
renze una fatiþrichetta già in oostra- ferito alla comunità di Firenze un prefetto, simattaneamente, col metodo del psrttti segreti recantiil ribasso di

seguente: del 14 dicembre 186p7re e mpou zione posta didia þiazza del firatojo corpo di beni posti fuori della Porta un tanto per canto, sil'incantopello
Tatti coloro cheVorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministero Isignori Luigi e Pi tro del fuTom-

presso S. Frediano, rappresentata al S. Gaffo della cittâ di Fírense in luo- Appalto di escavatione con enraporti a vapore nel Grande Canale

tan ale ca l'e i de
maso Vannueci, possidenti in Empoli, sea dell m di Fi nz go nLe Cure, costitui a un

Pularsi.11piego sarà fatto in modo che il certi iæto suddetto sia se
o stati ammessi a tar procedere e 1573, articon il stima 19 e 1016 con lungo la via S.Domenico, e da un te- e a, per lapresnativa somms di 1,000,000,

parti trovato migilore in confrontodegli altri e della scheda dell'Am--
eedi o

a per at la
r

a

r vincolato all'osservansa del espitolato d'appalto in data

Tutte le oferte presentate e il nome dei concorrenti e del deliberatario
incerti a dedor contro Tolendo• di lire 10, 00, previa la prova salvo se altri, p., agosto 1867, visibile nei suddetti ufâmi di Firensa e Venezia.

provvisorio saranno pubblicati nella Gassens Udicisie; ed in essa come pure
Li 21 dicembre 1867· della libertA el fondo espropriato, Qual vendita e respett ra

I lavoridorranno intraprendersi a seguito delrapprovazione superiore del -

negli avvisi che'saranno diŒusi por notineare l'avvenuto deliberamento, sarà
4516 EnsasTo N. Bucem, proc decorsi che no trenta giorni da stata fatta per 11 prezzo comp

utratto, e dopo esteso il verbale di eonsegna, e dureranno anni 2.

IndientoBmodonecessario a seguirsi perpresentare l'oferta del ventesimo quello nel q e sarà inserita il pre di ogni e quainnque titolod'indonnit agamenti saranno fattia rate di lire 15.000 in proporzione delfavansa-

nel (min di o 15 dalla data dei saddetti 877151 e della nota ATTÎ80 per REB0540 401 80880.
n ne a

far r mate del am e gla da co ndg ma

Bre a d i can rdo I i o le l'art. 54 deDa gge de' 25Lgiugno 1865 p pe Gk piranti per east o atto deux me•

Fire-e, 22dicembre 1867 proe. de a comunità di Firenze

d
sona cee e na de G

e

Nelgiudisip domione promos n i nov e
2 '«Ketti pubblief deRo Staio

a de e I av ep p a
e'ce i e tre a te e e p ota dÑ«

Hsladans ciel comune di Monteearlo, inerando allynvlto fattogli da quel
o n

Paolo contro Pavv. SeccoSuard
ello nel male sar as B fen dirit lla pee el fatto deposito, ed inoltre ad mentodi

consi611o comunale nelfadunansa del ventinove novembre alt, pass., diohiara italiane duecento sessantanove mila; &less di Bergam avv.

rett U))!ciale del Regno per i ani et eŒetti Le spese tutte inerenti alfsppalto, nonchè quelle
di registro sono a og

esseresporto ileencorso ai tre postidi maestre dalle semele femminin, elob: e fu liberatodel pari al signor Agosti- Opra 4Zogno, e Pega voluti dalfart. 54 della legge del 25 delP altatore
11 primo per la terra di Altopascio, il secondopel villaggiodelle Splanateed U no Berti possidente e negoslante, do- no di Bggamo,1 primi duequ

giugno 1865• H rLe utBeperpresentare ofertedi ribasso sul presso deBberato,ebe
terzo per quellodel Monginone e frazionedellaChiesinaUsranese, a claseuno adouiato in Livorno, il secondo lotto e manga ri degli coer

Dott. Lm Le tranno essere inferiori al ventesimo, resta sind'ora stabilito a gioini

11eieq E & annesso Pananostipendio di lire trecento trentatre, con gu oneri d ti ten ne
ton r e ao proe, della como t& denFirenze. s vi alla data e

. f*lnsegnare leggere e scrivere, studio pratioodella lingua italiana, prime tuata nettaVal di Nievote, per il pres-
tro citati er pr ma incenso

' rjeevute tali oblauloni.
operaz dell'aritmetiempraties, peal,misure, monete, calza, cacito e lavori zo di lire int lane cento quaranta mila a 1 el haMGà G SSL irenze, 28 dicembre 1867.

2* La durata deHa scuola sarà di ore sei, dalfundici novembre a tutto H termine per Paumento del sesto
re suo figlio Antoniodi Bergamo, Max Avviso d'asta. Per detta Direzione Generale -

aprile, e di otto nel rimanente dell'anno. Ed invita pertanto tutte que'le che scade a tutto il quattrodel futuro gen-
ni Ambr od Ga vo, 1

Nel giorno 17 del mese di gennaio
bramasseroeoncorrere a detti impieghi di maestra a far pervenire alfatizio nato 1868.

nobile Pietro R szoni di Bergamo 1868,alle ore 11 antimeridiane, sarà 4526 A. Verardi, eqpo sezione.
del comune, franche di porto, ed in earta bollata le loro istanze corredate del

Li 25 dicembre 18ô7.
ôglio del im Alessandro, Bettoneelli procedutonell'ufüsio delfamministra-

eertlaoati di moralità e det diploma d'idoneità a forma della leggo dentro 11 dancelNere
Luigi, Andrea e Carolina in rappro. ZionedellaEredità Galli-Tassi, svente

giorniventidecorrendidallapabblicazionediquestoavvisonelpresentefosilo· 4514 A. CEERNI.
sentanza della fu loro madre Emilia accesso dalla porta segnata di nom.

Úalla residenza comunale di Montecarlo• Maironi di Bergamo, Maironi Annetta vecchio 464 in via Borgo degli Albissi,
LI 19 dicembre i867. Per 11 sindaco ATTISO interessante. di Gustava maritata serena di Calta. alla presenza degli eseentori testa-

L'assessore ansiano ita, Angela Pozzi fu Giuse e di mentari del conte Angiolo Gaui-Tassi,
AUÛ Mica Axe. LORENžI• obbio, Angelae Luoia Opra fu ed annoinistratori della di lui ere-l IIINISTERO DELIA IIARMA

domicilia
'

Carlo di Zogno, nobile Luigi Repo. dità, e son l'assistenza di un pubblico

b ne iaAle a m resci o deMa no o in a d Avviso di seguito de11bex•amento

11sindaco del comune di hiontecarlo rende noto essere aperto il concorso gli effetti di ragione, cheil di lui figlio poli, Regazzoni dott. Gaspare fu Ales- int eparati lotti pe se- A tenore dell'avviso d'asta del 3 dieembre corrente la Commissione d'in•

al posto di pubblica levatrice nel paese di Altopaselo, cui è annesso l'annuo Luigi Bastiani di professione fabbro sandro di Averara, nobile Virginia menti, canti del Ministero della marina si radanð al messodi del 23 detto mese al-

stipendio di lire 150, con gli onerl ed emolumenti che appresso: terraio, dell'età di anni ventiquat- Secco Buardi di Blovanm maritata Bo- E
10 Due poderi con case coloniche l'oggetto di verlieare pubblicamentele offerte che fosseropervenutein tempo

1* Di risedere costantemente in Altopaselo, nè assentarsi senza.licenza tro, vive separato dalla casapaterna, nacina di Milano, sacerdote nob. Fe-
denominati Razzo e Fontebuodao Raz- atile per l'appalto della fornitura alla R. marina nel 3• dipartimento di tela

delstadaco,enei casi contemplati dagli ordini vigenti per imedici-chirurghi, esercitando il mestiere per suo pro-
derico Secco Snardi di Giovanm, par- zuolo posti nel popolo di S.Niccolð a olone e cotoniner per la sommadi Hra 65,000.

sensa quella dellamagistrators. prio conto ed interesse indipendente- roco di Dalzago, avvocato nob. Giro-
Terra61ia, e in parte nel popolo di Treoffertepervenneroe furono riconosciute regolari, simparchè trasmeBSo

P Di servire gratuitamente le miserabili delle parrocchie di Altopascio, mente dal sottoscritto, ed agisce in famoSe Soardi di Giovanni di Mi-
8. Cresci a Macioli in comunità d:Va. in tempo utile, sia parahkeorredatadat certiñeato di eseguito deposito.

Spianate e frazione della Cura della Querce, appartenente a questo comune, âgura di padre di famiglia, ed ora è lano, Paolina secco Suardi di
glia per lire it. f 6,388 e cent. 76.

1 Trasmisero tali offerte l'ana11signorStefano Guillot, faltra i signori fra•

nonehe imiserabili delle altre parrocchie del comune ove venga richiesta assente dal paese nativo, senza che
Giovanni maritata Car di Como' 2· Unpodere con casa colonica de.. telli heye la terza ladittaCausa e Selacesinga a nomeda dichiarare.

espressamente, dovendo essere retribuita convenientemente dat possidenti, si abbia di lui notizia: per il che il
Secco Snardo nob di Gio-

nominato Ortaglia nel popolo di S. Ja- ConseBuentemente si procedette alfaperturadelle dette tre schede:

In base di renunzia dovrà prestare servizio per due mest successivi alla pre,
sottoseritto di lui padre protesta di vanni, giudice del diMon-

copoaPratolino, comune diVaglia,per Lascheda Guillot proponeva il ribasso di lireunaper canto, la schedaRey

sentazionedellamedesima.Ed invitaperciò tutte queUeeheannitedi regolare non volere essere giammai tenuto in za,CBennR fu Al d
fire it. 9171 50. At ribasso di Iire 2 66 par aesto, o quella della ditta Causa e Seiancaluga il ri-

austricóla volesseroconcorrereadetto posto ad inviareal sottoscritto, fran. verun modo al pagamento e soddisfa- pæga 3* Un podere con casa colonica de.. basso di lire ô 25 per cento.

ehidi porto, tanto la dettamatricola, quantoqualunque altrodocumento che zione delle obbligazioni e dei debid presso la R. questura di Milano, Cusi nominato Poggiodeserto e terre con- Avendofolferta deBa dittaCausseSciancalaga superato non solo la scheda

credessero unirvi nel termine di Biorni venti, decorrendi dalla pubUlicazione chedetto di lui figlio abbia contratti Rosa fu Giuseppe ma itata Riva di Co- tigue e casa per na camporaiolo, il delMinistero,ma benanehe quella dei signori
Gainot e Rey, Tenne ad eBSB

del preSebte a o sia per contrarre a favoredel tersi ; mo, Ëgi useppe ingegne- tutto posto neNedue comunità di Gre aggiudicato provvisoriamentePappalto.
Dalla residenza comunale di Montecarlo, e tutto eió si deduce anotizia delpub- re di Milano, Maffialetti Pietro, Giu-

ve e Bagno a Ripoli popolo di S. Ba. Di eió si rende consapevole il pubblico, avvertendo chiunque voglia pre-

e Ì.1 19 dicembre 1867. Per il sindaco blico onde non possadedarsene sensa seppe, Carlo, Luigi, 6iovanni e Giu- rio a Petigliolo per lire it. 6867 84. sentare 11 ribasso det ventesimo che il termina utile a proporloè di giárni

UmmmmW lo ignoranza in tempo veruno, seppe fratelli fa Mayeo di Milano, Lu- 4•Le ragioni utili di un podere con 15 e decorre a contare dalla data del presente. È necessario qatadt ehe le

4469 Mica. Axe. Lomzi. 4513 sEBASTHNO BASTBNT o M
d r8 e .

Estratt 4521 Urgnano, Oprandi Teresa fu Nicob
eomune delBagno sRipoli.dideminio Al mezzodì dei giorno f i detto gennaio laCommièslonedlaeanti verilleberà

0• maritata Mansoni di Urgmano, Opran- diretto deBa ella sotto il titolo di se li ventesimo sia stato regolarmenteproposto
ein cado strarmaiivodisporrà

ve t tt o e n e
S.Bartolomm Quarate,gravatodel pel reento, in caso contrario Paggiudicazioneprovrisoria sad

diablarata

sessantasette rogato dal notaro ser Bergamo, Oprandi Giovanni, Pietro,
canone annuodi lire 99 96 per italis-

Firenze, 25 dioembre iB67.

Ministero deHa Marina, UtWr.Mia' I"I's 'it'Ï'"".f.'aini:"" ••=••='•=te *•-asto
.........

ri Vincenzio e Simon Pietro del fu Antonia fa Antonio maritata Campelli
nominato Salimboscopostonelpopoló

Avviso d'asta.
,

A o pos , dco ei gamoSrOp dir
diS. Ma o 8 noedia

Èa provvedersi alla R. marina nel 2• dipartimento (Napoli) durante Panno munità di Firenze, nella loro qualità Angelo inAntonio diBergamo, Opran- p como sopra contiguaal suŠle

1868 una quantità di rame in fogli, in pani, in verghe ed in chiodetti, per la di eredi beneficiati del defunto loro di Elisabetta vedova Gherardi di Ber- podere per lire it. 26,203 12. 4

complessiva somma di lire 40,000. fratello signor avvocatoBini, ed ilprl- gamo, e ragioniere Giacomo Ruggeri
66 Un podere denondoato Fontead- Sotto una formah pida

la condizioni d'appatto risultano dal relativo capitolato che à visibile tutti no anche in proprio, a causa della di Albino quale amministratore del-
dea con casa colonica, e casa da ps- ed em nos

J giorni presso ilMinistero della marina epresso iCommissariati generali del espropriazione perpubblica utilità di- Veredità giacente fu 6aspare Milesi
gionaH nel popolo di S. Hardno, co- aanebina, che è 11 tonico

tre dipartimentimarittinil. chiarata col decreto Reale del di 5 suddetto,
mune di Sesto,ed 11 dominio diretto

per eccellenza, e il ferra

B depositoa farsi in garanzia del contratto è di hro 8¾ aprile 1866, hanno eeduto, veildato e Vista la relativa autorizzazione per
di una casa annessapostacomesop I unodei prio allelementi

p formeràun solo lottoesi procederà all'aggiudicamento nel modo trasfert comunità¾diF nze: notifica al raddetti convenuti a
p o essa colonfea det farmac, diß,LI.ilŸfiBCipoNapoleeBO Is em has

de la co assi ri i o e no e ei à est i t
em a rl obm e a per.guarire la pa d ,facißtare lo svit rl

unitamente al eartineato dell'eseguito deposíto a garansia det contrattoasti. I precede un oratorio con sagrestia e eredi del fu Ga6pare Mîlesi di Nombro per lire it. 12,829 52.
todel vente- nine te r stom kiaWHalli suscitati daß'ane-

polarsL B piego sarà fatto in imodo che il certiiento suddetto sia separato del primo piano; ehevenas oggi depositato lo stato di
tio, prevlo deposied alle mia o daHa leucorrea ai qualile donne notio si sovánte soggétie;

dsHa seheda contenente l'offerta, la quale dovrà essere chiuda 10 busta sug- Un tenitoentodi terre lavorative, vi- collocazione, nel quale trovasi Essata n di n i rtella di o regolarizzae facilita la mestruasione, e lo si prescriveenn successo

gallata, tate, pioppate, che occupano una es- la adunanza del ereditori verso l'ere- ai paBidi e linfatici o serefolosL Ecolta inoltrè Fappetito, fa-
I pleghi contenentile offerte dovranno essere consegnati alla posta entro tensione di ettari 2,ari 44 88, rappre dità glacente detfu Gaspare Milesiin

o as lo i eme contle r Hva vor adigestione e convienea tutte le tiersone il eni sangue à

tutto il giorno7 del mese di gennaio prossimo, senza di che lemedesime non sentati al catasto della comunitàd:Fi aanzi al signor Sara dott. 61useppe, giorni non festivi delleora 10 antime- impoverito dal lavoro;daligmalattle e dalle convalescense laughee
sarannoammesse. Dovranno activersi accantoalPindirizzo le seguenti parol,: renze, già Fiesole, in ser one H, dalle giudicedelegato nella sata dell'udien rid aue 2 eridiane dificili. I buoni ripultati non si fanno mai attendere.

e Offerta per la fornitara di rame in fogli, in verghe ed in chiodotti afla II. | particelle dinumero 1098, 1097 e 1100, sa del tribunale alle ore 9 antimeri-
inne ore pom .

Esigere su ciasennebocceaslagrma GRINAUL2'ec..Pasazo R. 8 50.

marinanell'arsenaledi Napoli, di oui inavviso d'asta del giorno 24 dicembre 1101, i102, tutte e tre per porrione, diano nei giorno 18 gennaio 1868. Firenze,26 dicembre 1867. 4496
Depositi: a Milano, farm. Carlo Erla e presso la tarm.Manzoni

1867, a - i f03, f095 perporzione,e t096,articob 11 presente verrA inserito a enra a C, via Sala, n. 10; a Livarno,farm.G. Simi;a
Firense,farm.Reale

Almessodi delgierno 13 detto gennaio le offerte raccolte saranno da appo.. di stima 300, 435, 436, 437, 438, 439, detPistante avv.Oortesi per una volta Italiana, af Duomo, farm. deMa Legaziong Britanntea, via Torna-

sitaCommissione nella sala d'incanti del Ministero della marma pubblica- 299 e 434, gravati della rendita impo• nel Giornale uficiale del Regno e 80885218 d'treditÀ• buoni,e farm. Groves, Bargognissang 1310

mente aperte, e l'appalto sarà provvisoriamente aggiudicato a colui 11 cui nibiledi lire italiane 235 St, a eni cou- nella Gassetta di Bergamo Si sono presentati in questo stuso ,

panito sarà trovato sugliore in confronto degli altri a della scheda delfam. frna: t•a tramentonaChellini Arman- Bergamo, dallacancelleriadelRegio giorno aDa cancelleria del terzo man-
ministrazione. do; 2* a levante stradella delleCure tribunale civile e correzionale, il 4 di- damento di Firense i signori Enrico
Tutte leolierte presentate e il nome dei concorrenti e del deliberatario o Gherardi,e quindi Pani; 3*Casamo- eembre 1867• det fu Antonio Norchi, Rafaello, Giu-
prostisorlo saranno pubblicati nella Gassena Ufßeiale; ed in essa, come pure rata Luigied Augusto, e quindi terre- 4685 - Rizzi, cane seppe ed Antoniettantoglie del signor
negli,avvisi dbe saranno diffusi per noti6earel'avvenuto deliberamento, sari at già di proprietà Codacci: e 4* per i

_
Rafaello Marsili, âgli del suddette si- Gran ribasso IIbrario.

indicato 11 modonecessario a seguirst per presentare roferta del ventesimo tortuoso andamento stradello Inngo gnor Enrico Norchi, i quali tutti, ed il al
neÏ termine Essato di giorni quindtel dalladatadeisuddetti avvisi edella nota la ripa sinistra del fosso delle cure• Estratto di statezza. primo di essi non tanto in propria Da lhe 23, costo primitivo, vendosi ora per lire 11, franco di portoMao

inserta neUa Gasserra Ufgeista. salvo altri eee. 11 tribunale civila e correzionaledi quanto neifínteresse degli attra suoi
domicilio dei committenti (PerNapoli solamenteHre 10)

p p ie s

d a

l'ammontare dena tassa di l en a tt eo n è

7 rue h i M n iAaCo e la COdice O ŸrOOOdHru CAVÊI
Firenze, 24 dicembre 1867. comprensivo diogni equalunque tito strata lo stesso giorno, reg. 20, fogno ranti a Monsommano eruulmaa ru. DEL REGNO D'ITALIA

11 Segretario ai contratti n
e

un
105, n. 7493, con lire 5 50 da Giani,ha ceechio, deiquali è rappresentante in eol confronto col Codial francese, austriaco, napoletano, parmense, estense,

gatodalla comunitàdiFirenrenei pronunziato la inabilitazione del si. ordine a due separati mandati reco- col regolamento pontificio, leggi per la Toscana, è col diritto romano; corre-

di stabiliti nel recitato contratto uni- gnor
Santi Ciotti in modo che non gniti 16galmente, e tutti gli altri do- dato delle relazioni fatte alla Camera elettiva ed al Senato, e di un santo

OOmm lema ca.ente ai tr.Ïti alla ragione det ein- possa stare in giudizio, far transa, miciliati in Firense, hanno dichiarato completo e preciso di tutte le discussioni parlamentari e delle diverse
Com-

que per conto alt'anno dat dl i•agosto
sloni, prendera prestito, rieevere ca. di rinanziarela eredità intestata deRa missionilegislative, arricchito diosservazioni, note e supplementi per eura

sottoseritto sindaco notißca che nel di 23 corrente è seguita festrazione 1867, previa la prova della libertà dei p
i e la e dell'avv. DOMENICANTONt0 SALDI.

delle obbÏIgazIoni del prestito comunale seneseassunto in accollodalla Casm beni espropriati, decorsi che sieno
tto eccedente semplice ammini Norchi e madre respettiva di tutti gli popera è completa á27 dispensedLfogli10 elasemaa,a dueeolonne,in-8'

N naleSoonhto di na rimborsabili al i• Eennaio 1868, e che sono sor-
rs m d¡ g se i 2 7morta inFi- à AntonioPerrotti inNapoli, via Mezzocannone, n.104, con

4121 - 5757 - 5180 - 113 - 1205 - 2619. t dall'a ella legge
Dillacaneelleriadeltribunaleeivile Dallacancelleriadels*mandamento

Siena, 24 dicembre 1867. - 5 giugno 1865. e correzionaledi Pirense. di Pirenze li 26 dicembre 18ô7. III •

4519 1. rdi. proe, d mL i Lenze. 4MLi 28 dicemb N m, vice cano. 4517 G - Tip. li|BEDI BOTTA, via el Castellaccio.


